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TRANSFER 


MANTO 


REGALE 


In una celebre visione la Ver- 
gine si mostrò a San Domenico, 
seduta in trono da Regina, accan- 


to al suo benedetto Figliuolo. Vi` 
eřano intorno intorno religiosi di. 
tutti gli Ordini; ma il Santo, per 


quanto cercasse con lo sguardo, 
non scorse nemmeno uno solo dei 
suoi figli. Ed allora si diede a pian- 
Aveva tanto 
fatto per creare una famiglia re- 


ligiosa tutta votata alla Madonna, — 
ed ora tutti gli altri Ordini vedeva 


intorno al trono di Maria, tranne 
che il suo. Ma ecco che Gesù gli 
sorride e dice: « Domenico, vuoi 


_ vedere il tuo Ordine?» E posan- 


do le mano sulla spalla della Ver- 
gine, il Signore aggiunge: « Ho af- 
fidato, il tuo Ordine alla Madre 
mia ». E la Madonna, schiudendo il 
bel manto di zaffiro, mostrò a Do- 
menico i suoi. religiosi, . ch’erano 
tutti nascosti sotto quel manto. E 


la visione disparve, lasciando 2 
Santo a piangere, non più di do- 


lore, ma di gidia, 
Questa visione- torna alla. 


aria. E non sarebbe possibile 
@altra parte pensare comunque 


a Lei, senza vedere con gli occri . 


dello spirito l’ampiezza accogliente 
del suo manto. Certi motivi icono- 
grafici sono ormai cosi stabili e ti- 
pizzati, che riesce difficile allonta- 
narsene, sia pure col pensiero. Non 
é-solo l'arte bizantina che ricono- 
see a Maria le insegne della Rega- 
lita, è larte di ogni secolo, che 
profonde sul manto di Lei tutti 
i colori delliride. E Pispirazione 
del genio si accorda perfettamente 
con l'estasi dei Santi. 


E’ così di fatto che i Santi han 
sempre visto la Madonna: amman- 


tata d’azzurro e d’oltremare. San- 
ta Geltrude ci fa sapere che un 
anno, nella solennità dell’Assunzio- 
ne, la Regina del Cielo le apparve 
divestita di un bel manto verde, 
damascato a fiorame d’oro. «Io 
porto, disse la Vergine, sulla mia 


veste tanti di questi fiori, quante . 


sono le preghiere che mi han rivol- 


‘to le persone che tu mi hai ratco- 


mandate ». 

`" Da notare il colore insolito che 
ha in questa visione il manto del- 
la S. Vergine. Ma è un fatto che 
Paolo Veronese ha immaginato 
una volta anche lui cosi il manto 
di una sua celebre Madonna: quel- 


‘Ta dell’Accademia di Venezia. E si 


sa quale magia avesse il verde che 
usciva della sua tavolozza. | 

Per secoli pero il manto di Ma- 
ria è rimasto, nel convincimento 
tradizionale degli artisti, fonda- 
mentalemnte turchino, assumendo, 
si capisce, volta a volta tutte le 
tonalita, dalle più cariche alle piu 
tenere, del cielo e del mare. Tut- 
tavia nelle piu celebri e documen- 
tate apparizioni di questi ultimi 
tempi non si parla di azzurro. Ber- 


-nardetta Soubirous, Caterina La- 


bouré, Alfonso Ratisbonne, i tre 
pastorelli di Fatima sono d’accor- 
do su questo punto: hanno ‘visto, 
si, un gran manto scendere con 
infinita grazia dagli omeri della 
Vergine, ma esso era tutto bianco. 


Anzi la Labouré potè precisare, 


con occhio squisitamente femmi- 


49 (29-11) 


Tra le vicende sempre più aspre della guerra e delle varie competizioni continua instancabile e~serena l’opera di 
carità della Chiesa: opera che tende insieme al miglioramento delle condizioni materiąli immediate e alla preparazione di 
un futuro prossimo nel quale gli uomini. tornati a considerazioni di giustizia e di fraternità, mirino al benessere comune. 

Nella foto: un sacerdote recita la preghiera per ottenere da Dio la pace giusta e durevole prima di distribuire ai sen- 


za-tetto di un paese vicino a Cassino la « minestra del Papa ». 


nile, che, mentre il velo era sen- 


z’altro bianco, la veste invece ave- 
va il colore « bianco-aurora >». 


Viene qui in mente una deliziosa 


espressione del padre Ratisbonne. 
Sempre schivo il buon padre di 
tornare su quanto gli era occorso 


in Sant’Andrea delle Fratte, non 


riusciva una volta a schermirsi 
dalle pie importunita di una suo- 
ra, che spingeva la sua curiosita 
sino a voler sapere come fosse ve- 
stita la Vergine dell’apparizione. 
« Oh!, diceva sorridendo il Rati- 
sbonne, ma della toletta s’interes- 
sano le fanciulle ». « Ma, insisteva 
la suora, la S. Vergine era vestita 
come a Lourdes? ». E allora il pa- 
dre, che non poteva ricordare lav- 
venimento senza commuoversi, la- 
sciò cadere dalle sue labbra tre- 
manti questammirabile risposta: 
« Ah! sorella, io non vidi sulla 
Vergine che una veste di miseri- 
cordia ». 


Il Ratisbonne aveva ragione. Ciò 


che in definitiva deve attirarci non 


è la foggja esterna e materiale del 
manto ‘benedetto di Maria, ma è il 
suo simbolismo. Giacché non c’é 
dubbio che il manto, qualunque 
manto regale, appunto perchè è 
una parte superflua e sovrabbon- 
dante dell’abito, non può avere che 
funzioni simboliche. Ora il manto 
di Maria, nell’unanime interpreta- 
zione degli scrittori, dei Santi e 
del popolo cristiano, vuole espri- 
mere la sconfinata bontà di Maria 
nell’accogliere, difendere e proteg- 


geie chi a Lei ricorre e s’affida. 


Di codesta inesauribile materna 


bontà potrebbe ripetersi quanto il 
Poeta dice della bontà divina: 
« Ha sì gran braccia — che pren- 
de ciò che si rivolge a Lei » 


La dolcezza che piove nelle ani- 


me al pensiero che un posto sotto 
il manto della Madonna c’é sempre 
e per tutti, anche pei più miseri e 


LA PRIMA MESSA DI NATALE 


PUO’ ESSERE ANTICIPATA 


L'Osservatore Romano ha pub- 
blicate che ha vigore anche que- 
stanno il motu proprio « Cum bel- 
lica conflicfio » circa l’anticipo al 


. pomeriggio della vigilia della prima 


Messa di Natale. Per quanto riguar- 


da i fedeli il documento dispone: 


Çoloro che piamente assisteran- 
no al Sacrificio Eucaristico la sera 
della vigilia di Natale, soddisferan- 
no al precetto festivo per il gi orno 
seguente. 


diseredati della vita, questa dolcez- 
za è come una grazia a parte e — 
possiamo dir così — tra le più ca- 
ratteristiche del Cristianesimo. M 

sone le anime più lontane da Dio, 
e perciò stesso le più disgraziate, 
che bisogna indirizzare di prefe- 
renza a questo rifugio di dolcezza 
ch’é il manto della Madonna. Fa- 
ceva così il S. Curato d’Ars, quan- 


do un povero rottame di anima ap- 


- 


prodava, Dio sa come, al suo pro- 


digioso confessionale: lo mandava 
nella cappella della Vergine, per- 
chè vi rimanesse un poco in pre- 
ghiera ,affidato direttamente alle 
cure della celeste Madre, ed averlo 


poi meglio disposto all’assoluzione. 


Santa Geltrude Vide una volta la 
Madonna accogliere sotto il suo 
manto spiegato, con immensa bon- 


T 


Tutti i fedeli, che assisteranno la 


sera della vigilia di Natale al Sa- 


crificio Eucaristico, potranno, an» 
che se comunicati la mattina, cco- 
starsi alla Sacra Mensa purchè con- 
fessati, bene disposti e digiuni da 
4 ore. Non potranno però accostar- 
si di nuovo alla divina mensa il 
giorno seguente ». 


E’ ovvio che coloro i quali assi-- 


steranno alla Santa Messa nella se- 
ra della vigilia, che in quest'anne 
cade in domenica, soddisferanno 
con tale atto al preceito festivo 
del giorno seguente (Natale) ma 


nica stess 


A. 


ta, tante bestiole, ch’Ella andava 
earezzando come si fa coi cagnoli- 
ni; ed intese che esse significavano 
quei peccatori che hanno per la 
Vergine qualche devozione sia pu- 
re imperfetta. Un’altra grande mi- 
stica, Santa Brigida di Svevia, udi 


un giorno che Nostro Signore dice- 
va alla sua divina Madre: « Anche 
al peggiore dei tuoi nemici, il de- 


+ 


 inappagato degli artisti, che in ogni 


‘mibile: l'ansia materna della Ver- 


sara mai ripagato abbastanza. Og- 


non al precetto festivo della dome- }y 


(Foto Giordani) 


monio, useresti misericordia, se egli 
avesse l'umiltà di chiederla », 


Ma sull’opera che Maria svolge 
alla salvezza dei miseri c’é una 
espressione rimasta celebre: quella 
di un grande mariologo del VII se- 
colo, San Germano di Costantino- 
poli, che dice alla Vergine: « Mai 
ti sazi di pregare per noi!...». Si 
direbbe ispirato a questo grande 
pensiero di fede il sogno sempre 


æcolo han tormentata la materia, 
per forzarla ad esprimere linespri- 


gine, che «non pur soccorre — a 
chi domanda, ma molte fiate — li- 
beramente al domandar precorre ». 

Qualunque sforzo inteso a far- 
ci concepire una più grande idea 
della materna e regale bonta di 
Maria dev’essere benedetto, e non 


gi specialmente. Perché mai come 
oggi l’umanita ha bisogno di per- 
‚dono, del perdono divino, e mai 
come oggi la Vergine sembra im- 
pegnata a fondg per salvare « Plu- 
manità dagli uomini tradita». « Io 
sono così dimenticato dagli uomini, 
disse una volta il Signore a Santa 
Brigida, che senza lintervento del- 
le preghiere di mia Madre, sarebbe 
vana ogni speranza di misericor- 
dia». Sappiamo bene che queste 
parole furono ascoltate nel XIV 
secolo; ma, riconosciamolo, non 


sembrano dette oggi, per i nostri 


tempi? 
Beato chi ha la fortuna, median- 


| 
~ d d b> 
, Ry 
pg 
4 
a 
k 
` 
| 
AA 
| 
A 
y 
A 
d . 
? 
$ 
; 
tek 
+ 
wt 
v » 
I 
> 
¢ 


pill, una storica garanzia: il 


-~ Su tale complesso di predizioni sta 
‘Ja parola ótessa del: Signore: «Ii cielo e la terra passe- 
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L’ OSSERVATORE ROMANO DELLA DOMENICA 3 DICEMBRE 1944 


T DOMENICA DI AVVENTO 


li NUOVO anno Murgia 


NA breve premessa: oggi la Chiesa inizia il 

anno liturgico, oaa oioè all’esercizio della litur- 
gia, vale a dire del culto pubblico ufficiale, disposto e 
reso a Dio dalla Chiesa, corpo mistico del Signore, e nel 
quale i singoli fedeli appartengono come le singole mem- 
bra appartengono nel proprio corpo.. Anno nuovo, dun- 


que; é che ritorna ad aprirsi con l'Avventō, periode di- | : 


pendente da domeniche, in preparazione all'arrivo 
(Adventus) del Signore. 

Ai bene amati lettori l'augurio santo nel Signore: 
— Buon anno! — E nello specifico suo significato litur- 
gico. Che la paterna misericordia divina cöncéda a cia- . 
scuno, nel corso di quest’anno, di adempiere fedelmente 
il fine del culto liturgico, onorare Iddio; di conseguire, 
mediante ferma. volontà personale rinnovamento, 
Vesercizio delle virtù cristiane, delle quali il culto reso a 
Dio è scuola insigne. Ciò, con l'aiuto della grazia, potrà 


| ottenersi seguendo lo. sviluppo del ciclo liturgico, che in 


ordine storico proporrà i misteri. della vita del Signore, 
nell'intento che dalla. celebrazione del -mistero singolo, 
rag“ il Natale, la Resurrezione, l'Ascensione, e via dicen- 
do, assimili il vitale nutrimento per l’anima, 
ciascuna ricorrenza è copiosamente elargito. 


e 
Comprensivamente: — il Signore, nell’anno che 


sorge, si formi, o lettori, in Tia 
st’oggi: all’opera! 


setti 25-33; Pultima venuta del Signore alla fine dei secoli 
per il giudizic universale. 

Sara preceduto il giorno del certo giudizio da violente 


perturbazion? del sistema stellare, che scuoteranno pro- 


fondamente l'universo; gli uomini si consumeranno per 
paura ed attesa di temuti eventi. | 

| Ti Signore verrà, non come nella povertà di Betlem 
© nella umiliazione del Cal * ma con grande potenza 
e maestà, giudice supremo delluomo che egli redense con 


jil proprio sangue: Ragione di terrore tutto ciò per i fedeli 


a Cristo? Non mai! Ragione, anzi, di più alte e di più 
ampie speranze: «Mirate in su», dice testualmente il 
Signore, «e alzate le vostre teste: ‘perché la vostra reden- 


- -gione è vicina». Invero sarà immediato l'attimo che, eli- - 
minato ogni male, dischiuderà il premio eterno promesso. 


Verità somme, che serrano in sè la fine dell’umanita 


sulla terra e nel tempo, e che la divina arte d’insegnare 


del ‘Signore rende accessibili nella fluidità d'una simili- 
tudine. Quando è prossima l'estate? quando il fico e le 
| germogiiano. Similmente il giudizio, che 
immettera, nell *eterno regno di. Dio, sara ente, allor- 
ché i prodigi, che dovranno si In 
popolo 
popstar lungo i secoli, sussistera fino 
no della fine del mondo. 


ranno; ma le mie parole non passeranno»... 
Perentoriamente citati, anche noi, a 


 Meditiamo: e 
cisato dalla. Chiesa nel gioiello di preghiera (la colletta), 


che il Sacerdote eleva, nella Messa di questo giorno, an- — | 


che per noi a Dio: eliminare i pericoli inerenti del pec- 
cato. E in qual modo? Supplicande, con l'anima protesa 


_ alla vicina celebrazione del Natale, di meritare che il 


preservi da quei 
salvi- međiante 


A. M. 


Signore, venendo con la sua a ci 
mediante la sua . 
il suo aiuto. 


veritiera resa di conti, quale, fin eia, il dovere? i 
riteniamo per operare. I dovere è pres 


te una -tenera e grande devozione, 


-di vivere e morire sotto il manto 


della Madonna! Ed è questo ap- 
punto che chiede il nostro popolo, 
sul ritmo della canzoncina « O bel- 
la mia speranza » che è forse una 
delle cose più fini che si siano 
scritte in onor di Maria: « Sotto 
del tuo bel manto — amata mia 
Signora — vivere voglio, e anco- 


ra — spero morire un di!». Sono 


versi fioriti dal cuore di Sant’Al- 


fonso, la cui lunga e mirabile vita. 
non fu che un solo anelito per- 


cantare con tutte le forze «Le 
glorie di Maria» e diciamo pure: 


le glorie del manto misericordioso 
di Maria, ed indurre le anime a 
cercarvi, in vita e in morte, il lo- 
ro unico sicuro rifugio.” 

Ed oggi ancora,,in tutte le lin- 
gue conosciute, si ripete quel gri- 
do di fiducia, che fu il palpito di 
tutta la vita del Santo, e che ri- 
mase formulate-cosi nella sua mo- 
numentale « Visita a Maria Santis- 


sima »: Io ripongo in Voi tutte le & 


mie speranze, tutta la. mia salute; 
accettatemi per vostro servo ed nc- 
coglietemi sotto il vostro manto, 
Voi, Madre di misericordia! 


FAUSTO M. MEZZA C. S. B. 
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. primo -di gennaiol... 


| APO d'anno; ossia prin- 
cipio di-un anno novello 
è quest'oggi, domenica 3 
dicembre. 

— Qh! che discorso è 


sotesto? — i tanti, forse i piv, 


‘Imsorgeranno a domartdare, per 
soggiungere. poi, a naturale pro- 
prio sostegno, contro il supposto 
errore cronologico: — è mica il 
O che, per 


caso, è mutato i calendario? 


Si rassicuri chi obbiettasse cosi, 
movendo dalla evidente logica 
usuale e comune. TII calendario, 
quello civile, è 
mutate. 

— Oh! E allora? — 

Allorá? Ecco di che’ si tratta. 
Si tratta che la memoria è ve- 


nuta meno. Non ta , memoria di 


una persona qualsiasi, ma la me- 


moria collettiva, . specificamente 


sociale. E la ragione ha traspa- 
irenza di verità assoluta, imbatti- 
bile. A grado e a misura che ruo- 
mo spoghando sè, spogliava per 
inevitabile ripéroussione sociale, 
anche i propri simili delle carat- 
teristiche di civiltà conferite dal- 
la Chiesa, divina ammunistratrice 
della perennità della Redenzione, 
sfumavano anche le connesse no- 
zioni sia di comune diritto, sia 


di galateo, sia ‘anche. come in 
questo caso, di calendario, che, 

invece, precedentemente erano - 
state non solo tenutë a memoria, 
ma, ciò che pit conta, erano state 


anche osservate. 

Fra le cose, non poche né. lievi 
che socialmente oramai non ven- 
gono rammentate, c'è anche que- 
sta: che la Chiesa, istituita dal 


Signore, talmente e in tutto con 


amantissima fedeltà aderisce al 
Signore, da derivare dal Signore 
stesso linizio e, di conseguenza, 
il computo e la fine dell’anno: 
E ciò da secoli, come la storia 
autorevolmente conferma, con 


aperta azione sociale, diretta ad 


adeguare sempre se stessa alla 
Missione che Iddio le ha affidata, 
iL.governo delle anime. 


Per ragione appunto di cost alto 


-governo, che del tempo risponde 


per: l’eternita, la Chiesa rinnova, 


nella quarta domenica prima del 


Natale del Signore, l'inizio del- 
anno. 
t e 

Si medità mai, per corrispon- 
dere mediante coerenza di volon- 
tà e d'opera, che il numerale di 


_ quattro cifre, usato a denomina- 


- spiccatamente 


tà An A MANZONI e C.. Glisie di Roma, Largo S. Carle al 

Corso 439 a. telet. 64.091; alla Sede di Milano, Via Agnello n. 12 
, e succursali. 


re l'anno che trascorre, muove 
dalia nascita di Gesù? Che ta set- 
timana, riproducendo, nel sette- 
nario ritmo costante di giorni, la 
settimana della creazione, vive 
divinamente istituita? Che per 
l'innovazione -radicale compiuta 
dal Cristianesimo, i singoli giorni, 
moevendo dalla domenica, giorno 
che trae origine, nome e discipli- 
na sociale dalla Resurrezione, ri- 
partiscono tuttora all'umanità, an- 
che se essa sia in preda ad aber- 
razioni, © non se ne voglia accor- 
ere, i consolidati e insopprimi- 
biti benefizi incisi al decorrere 
dei secoli dalla Redenzione? ` 
Lavorio enorme, computo dal 
divino nellumano, e per entro il 
mezzo in cui umano è e si muo- 
ve, il tempo! ` 
l'indagine si dirami per 
glindefiniti rivoli della ricerca 
storica ad accreditare il presente 
con la veracità del passato, si 
rintraccera per certo una linea 
luminosa, incon- 
fondibiile, unificatrice, consistente 
in questa vicendå storica: che 
cioè dalla primitiva. istituzione e 
celebrazione della domenica, a 
grado a grado assume sviluppi 
tuttora in corso, e diffusioni tut- 
tora superiori ad ogni umana 
possibilità e ad ogni tentato con- 
trasto, la recensione, lungo il cor- 
so dell’anno, degli eventi della 
vita del Signore, nellordine in 


cui di per sé susseguirono. Ciò. 


nell'aspetto esteriormente crono- 
logico. Ma nellinteriorita della 
recensione di ogni singolo evento, 
si manifesta fin dagli esordi, e si 
ravvisa tuttora, un'atiualita di 
azione veramente creatrice e con- 
servatrice nel mondo dell'anima, 


-canto -degli Angeli, 


unicamente all’azio- 
ne creatrice e conservatrice nel- 
universo della materia. 

Che cid avvenga, e come avvel- 


ga, non è affatto operazione del- 


l'uomo., 

Ciò avviene perchè il Signore 
stesso ritorna a ritrascorrere, lun» 
go l'anno liturgico, sulle vie della 
umanità, 


Bando all'insinuare che si tratti 


di astrazione 0, peggio, di irra- 
zionale e dď'irreale! . | 

Sta di fatto che questa opera- 
tiva azione del Signore lungo tin- 


tero anno ha un suo centro visi- 


bile, l'altare, ove ogni giorno il 
Signore, realmente presente nella 
Eucaristia, sacrificio e sacramen- 
to, rende l'anima“ partecipe della 
copiosita- dei beni, individualmen- 


te e socialmente nutritivi e diret- 


tivi, che devono dedursi dall’e- 
vento della vita del Signore, li- 
turgicamente recensito nel singo- 
lo 


x k 


| Domenica, 3 dicembre 1944. 
Da quest'oggi il Signore ripercor- 
re il circolo dell’anno. E passa, 
opera, sancisce nella divina litur- 
gia della Ghiesa. 

Da. quest'oggi -al 24 dicembre, 
tempo'di Avvento, egli si annun- 


zia allanima e la adurge a ren- 


dersi finalmente non indegna del 
suo arrivo. Dal 25 dicembre al 14 
gennaio del venturo anno, ottava 
dell’Epifania, egli, lungo il tempo 
del Natale; appare bimbo visibile 
nella grotta di Béthlehem, tra il 
adorato dai 


pastori, identificato Dio, uomo 


te dài Magi ûelloriente. Dal 45 
gennaio al 27 gennaio, sabato che — 


precede lg domenica di Settua- 


“gesima, egli già dispensa l'attivo 
esempio della sua fanciullezza e 


della vita nascosta, che a Naza- 
reth conduce nell’obbedienza è nel 
lavoro. Si compie, così, il primo 


-~ 


D'ANNO 


ciclo liturgico, del Natale, re- 


eensisce i misteri dell'Incarna- 
zione. 
Dal 28 gennaio, domenica di 


Settuagesima, al 13 febbraio, mar- 


ANNO XI- 


tedi che precede il di delle Ceneri, 


il Signore preannunzia gia l'ope- 


ra sua della Redenzione, che dal _ 


di delle Ceneri al 31 marzo, sa- 


- bato santo, manifesta lẹ vigili 


cure spirituali, le assistenze, as- 
sidue e pressanti, proprie del tem- 
po della Quaresima e dela Pas- 
sione, culminanti nell'istituzione 
della Eucaristia e nella- Crocifis- 
siope, Squillerà la domenica 1. 
ota la gloria della Resurrezio- 


E Gesù risorto, fino al 26. 


asperi sabato che precede la fe- 


sta della SS. Trinità, ritornerà con 


la vitale azione delle sue appari- 
zioni ai discepoli e della sua A- 
scensione, e avrà mandato il 20 
maggio, giorno di Pentecoste, lo 
Spirito Santo. Fino al 4. dicem- 
bre, sabato che precede la prima 
domenica di Avvento, il tempo di 
Pentecoste, ampiamente spargen- 
do la divina azione del Signore, 
donera insieme gli stimoli gene- 
rosi deilo Spirito Santo e le sue 


conferme. Sara così compiuto il. - 
secondo ciclo liturgico, della Pa- 


squa, che recensisce i misteri del- 


la Redenzione. 


Luce nella luce del Signore e- 


gloria nella sua gloria, il Signore 
stesso proporrà lungo 


ranno, 


nell'azione eucaristica, la più e- 


letta delle creature, la sua san- 
tissma Madre, e le coorti dei Santi, 
creature che seguirono 


divino. 


del Signore. 
M. 


capo d'anno. Giorno di propositi, caged 
che ascendano a decisioni di rine ` 
novamento nella salvalrice 


- 
orme per confermarsi a se stesso o 


Sede 


UDIENZE PRIVATE 


H Santo Padre ha ricevuto in 
udienze private oltre gli Emmi 
Cardinali Prefetti o. Segretari del- 
le Sacre Congregazioni e i Prelati 
soliti a esser ricevuti, l’Em.mo 
Cardinale Alessio Ascalesi, Arci- 
vescovo di Napoli, S. E. l’Amba- 
sciatore Myron C. Taylor, Rappre- 


-sentante del Presidente degli Stati 


Uniti, S. E lAmbasciatore Wil- 
liam Culbertson: gli Ecc.mi monsi- 
gnori: Antonino Arata, Arcivescovo 
titolare di Sardi, Assessore della 


- Sacra Congregazione per la Chie- 


sa. Orientale; Gregorio Falconieri, 
Vescovo di Conversano; Raffaele 
Barbieri, Vescovo di Cassano al- 
V’Ionio; il padre Norberto di Boy- 
nes, Vicario Generale della Com- 
pagnia di Gesu; il. padre Serafino 
Serafini, O. F. M., Visitatore Apo- 


stolico dei Frati Minori nell’Italia 


Meridionale. 


UN CONCERTO 
ALLA PRESENZA DEL PAPA 


- Tl personale delle Radioaudizio- 


ni Italia (R. A. I) sara ricevuto 


oggi domenica in udienza dal San- 


to Padre al quale intende rendere 


devoto omaggio. Dopo il discorso 


che il Santo Padre pronunzierà 
orchestra della radio eseguirà il 
« concerto brandemburghese» di 
Bach. L’udienza sarà radio-tra- 
smessa. 


“GLI ESERCIZI SPIRITUALI 


Questa sera domenica comincia- 
“no in Vaticano gli Esercizi spi- 


rituali ai quali partecipa il Santo 
Padre con i personaggi della Corte 
e della- Curia. Le meditazioni sa- 


ranno tenute dal padre Filogras- 
si S. I. Gli esercizi termineranno ~ 


il giorno 9 con ludienza che it 
Santo Padre -suole concedere a 


quanti vi hanno partecipato rivol- 


gendo loro un breve discorso. 


LA CERIMONIA ESPIATORIA 
i IN SAN PIETRO 
_ ALLA PRESENZA DEL PAPA 


Domenica prossima 10 dicembre 


si terra nella Basilica Vaticana 


una solenne funzione di espiazione ~~ 


e di impetrazione. Il Santo Padre 


vi prenderà parte precedendo nel- 


la preghiera i suoi figli. 


IL RADIOMESSAGGIO DI NATALE 
E. LA MESSA DI MEZZANOTTE 


Alla vigilia del Santo Natale ił 
Sommo Pontefice riceverà il Sacro 
Coliegio per ia presentazione degli 
auguri e rivolgerA ai Cardinali 
una allocuzione. Seguirà il Mes- 
seggio che Egli rivolgera al mondo 
per mezzo della radio Vaticana. 

Nella notte il Santo Padre ce- 
lebrera nel Palazzo Apostolico la 
S. Messa natalizia alla quale as- 
sisterd il Corpo diplomatico. Anche 
questa cerimonia sara radiotra- 
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LA GUERRA SUI VARI FRONTI 


In Italia si combatte accanitamente nei 
dintorni di Faenza; gli alleati hanno annun- 
ziato l’occ f zione di Russi sulla strada di 

Occidente le truppe della III 
armata a. @ icana hanno sfondato la linea 
Maginot su largo fronte a sud del bacino 
della Saar -occupando varii~forti francesi e 

rtandosi a tiro d’artiglieria di quelli della 
ea Sigfrido. La battaglia per gli accessi 
alla piana industriale del Reno ad ovest di 
Colonia é proseguita con immutata intensita. 
comando germanico riferisce che « nella 
battaglia di Aquisgrana malgrado i violenti 
attacchi non si é avuto alcun sensibile muta- 
mento. I vari presidii tedéschi nella zona 


` di Metz continuano a resistere ». 


I sovietici annunciano che la nuova offen- 
siva sferrata dalle truppe del generale Petrov 
del IV fronte ucraino verso i due centri stra- 


e ferroviari di Presov e di Kosice (Kassa) 


è aumentata di intensità. 

Un bollettino tedesco segnala che « in Dal- 
mazia attacchi sferrati da alcuni gruppi ne- 
mici contro il caposaldo germanico Knin 
a nord-est di Sebenico sono stati respinti. 


Tra Budapest e Tokay è diminuita l’attività 


combattiva avversaria ». 

In Estremo Oriente, un comunicato nippo- 
nico ha dato notizia che le armate giappo- 
nesi che continuano a inseguire il nemico in 
rotta hanno conquistato il 24 novembre la 
città di Nanning, ultima base dell’aviazione 
americana nella provincia di Kwangsi. 


Parlando della guerra alla radio di Ber- 


lino Goebbels ha detto fra l’altro: « Questa 
é una guerra di concezioni mondiali e percid 


 @ssa dura piu a lungo delle altre, e la sua 


condotta richiede più tenacia che per le altre 
lotte. Ma tutto ciò nulla significa riguardo 
alla sua fine, perchè può venire da un mo- 


~ mento all’altro un cambiamento totale del- 


l'attuale situazione. Perciò è compito dei co- 
mandanti e del popolo di fare tutto perchè 
la nazione sia salda e stringa bene in mano 
le armi affinchè non cadano in terra. Noi ci 
siamo disabituati nel sesto anno di guerra a 


_ farci influenzare dai sentimenti popolari: 
adempiamo al nostro dovere anche se il 


nostro cuore sanguina: dobbiamo compierlo 
per la nostra patria in ogni situazione ». 

Il Generale Sir Henry Maitland Wilson è 
stato nominato capo della Missione britan- 
nica a Washington; il Generale Sir Harold 


_ Alexander promosso Maresciallo è nominato 


Comandante Supremo alleato per il teatro 
di guerra nel Mediterraneo e il Tenente Ge- 


merale Mark Clark, dell’Esercito americano, 


comandante in capo del XV Gruppo d’Ar- 


mate in Italia. 


L’agenzia telegrafica polacca ha comuni- 


=~ eato che «il governatore generale tedesco 


- Frank ha deciso il trasferimento a Czesto- 


chowa del quartiere generale tedesco e degli 


si .uffici dipendenti da Cracovia, dove si trova- 


vano dall’inizio dell’occupazione. Il trasferi- 
mento pare sia dovuto all’avanzata delle 
truppe sovietiche. Le autorità tedesche hanno 


già iniziata la requisizione di immobili e di — 
< appartamenti nella città di 
uffici e del personale 


Czestochowa per 


la sistemazione degli. 


stessi informatori, si apprende 


che anche i religiosi Paolini, che ufficiano 
il celebre santuario Mariano, sono stati pre- 
gati di sgombrare il Monastero. Il superiore 
ed i religiosi hanno fatto conoscere alle auto- 
rità germaniche che, da oltre seicento anni, 
il loro ordine occupava il monastero, che, 

enspe vicenda, aveva mai dovuto ab- 
nare ». : 


LA CRISI MINISTERIALE ITALIANA 


Tl ministero Bonomi ha rassegnato le di- 


missioni. | ; 
ha iniziato subito le con- 
sulta: — -on gli uomini politici mentre i 
Parti 


Comitato di L. N. hanno preci- 
sato la ..nea di condotta. | re 


i RAPPORTI DIPLOMATIC! 
ITALO-RUSSI 


L’Ambasciatore dell’Unione delle Repub- 
bliche Socialiste Sovietiche, S. E. Kostylev, 
ha comunicato al Presidente del Consiglio 
il gradimento sovietico alla nomina del Si- 

or Quaroni al rango di Ambasciatore di 


boriosita ». 


DELLA SETTIMANA 


ITALIA E 


_Non @ forse stata sottolineata abbastanza una speranza espressa dal generale De 


FRANCIA 


Gaulle nei riguardi dell’Italia pei futuri rapporti fra le due Nazioni. 

Il Generale parlando all Assemblea Consultiva per chiudere la discussione sulla 
politica estera francese, ha detto che «la Francia spera, per quando si sarà giunti ad 
una sistemazione, in una sincera riconciliazione con l'Italia ». ae 

Che questa speranza possa essere fin d’ora una certezza, come lo è nell’animo degli 
italiani, lo dichiara la storia del deprecato conflitto. Testimonianze insospettabili come 


possono esser quelle tedesche, se piu volte, ed autorevolmente hanno ammesso che VIta-- 


lia non «sentiva la guerra», tanto più questo «non. senso» della guerra — secondo 
tutti i significati possibili della frase — valse rispetto alla Francia. ; 
Ma questa è politica, cid che vuol dire per noi, sabbie mobili. 


Il passo avventura più franco e spedito sul terreno morale. Cioè sulle ragioni sto- 
riche, culturali, spirituali che fanno un assurdo non diremo di un conflitto, ma di una - 


divergenza fra le due Nazioni latine, tanto più sorelle quanto più vicine, sullo stesso 
mare, sulle stesse grandi vie verso quel mondo oltreoceano che ad esse deve la civiltà 
e il fecondo associarsi alla famiglia delle genti. Un distacco qualsiasi, il « non sen- 


tirsi» Pun laltra, sarebbe un errore prima ancora che la logica‘ politica, di quella so- | 


ciale intesa rispetto al risorgere d'Europa, al ripristino della sua funzione storica, al 


suo progresso.. 


Nessuno può negare che questo evento 


imprescindibile per equilibrio mondiale, 


per le sorti del divenire civile, non possa avverarsi senza il pieno contributo della lati- 
nità. O lV’ Europa di domani, sarà l'Europa, — quella che come dall'Asia si diffuse sulla 
terra il genere umano, così di qua se ne diffuse la prosperità civile — o l’Europa non 


. avrà un domani nella storia pari a. quell’ieri che della storia è centro. Ma quest Eu- 


ropa di ieri, quella che dev'essere di domani 0 non sarà, a chi deve nome e prestigio, 


a chi le virtù che la fecero dominatrice morale dell’ére 


latinità; alla latinità cristiana. 


Cristiane? Indubbiamente alla 


E da chi è rappresentata questa leva archimedica onde si sollevò il mondo nels 
Vorbita dell’eterno progredire? Da chi, se non dalle nazioni latine, in una divisione 
di lavoro religioso, filosofico, letterario, artistico, di ardimenti e di prove armoniosa- 
mente ordinato e distribuito dalla Provvidenza; lavoro che impregnò di sè anche i 


contributi che alla missione europea portarono, 


mandati diversi, le altre nazioni? 


Ed ora siamo da capo. La catastrofe odierna è radicale. Si ricomincia. Ricomincia ™ 
- VEuropa; deve ricominciare la sua missione; debbono riprendere gli elementi che la 


nel’avvicendarsi det provvidenziali 


decisero e guidarono; da capo è la volta della civiltà latina, eppero cristiana. E’ di nuovo 
la chiamata, la vocazione delle nazioni latine. S'è detto e ripetuto troppo volentieri che 
la latinità era sorpassata, decaduta, fattasi impercettibile nel maturar dei destini del 
-mondo il cui primato, il comando di manovra era passato altrove. Se ciò era vero, 
propter hoc. Le conclusioni, le vediamo. Se occorresse una prova redle per ripristinare. 


la virtù latina, Vavremmo inoppugnabile in questa crisi scoppiata quand’essa fu: so- . 


praffatta. 


. La speranza di una fraterna cooperazione fra 
interesse di Francia e d'Italia, ma quello d Europa, 
della civiltà. Per questo dev'essere certezza. 


— 


_— 


SFILAMENTO PER ROMA 


DELLA DIVISIONE « FRIULI » 


Uno scaglione di una delle unità deii Eser- 
cito italiano, che stanno ultimando la loro 
preparazione prima di raggiungere-il fronte, 
la Divisione « Friuli» ha sfilato per le vie 
di Roma, dal Colosseo ai Parioli, tra due 
fitte ali di Bo li acclamante e un lancio 
ininterrotto ori | 


IL CONTE CARANDINI A LONDRA 


Il nuovo Ambasciatore italiano a Londra, 
conte Carandini in una intervista con la 


~ B.B.C. ha espresso la sua sollecitudine per . 


i soldati italiani in Gran Bretagna. « Sarebbe 
mio desiderio visitarli — ha dichiarato — 
e dir loro, che sono essi i veri ambasciatori 
dell’Italia in Inghilterra, che fanno onore al 
loro Paese dando prova di serietà e di la- 


STETTINIUS NUOVO MINISTRO 
DEGLI ESTERI DEGLI STATI UNITI 


Cordell Hull che da cinque settimane ‘si 
trova ammalato in una clinica si è dimesso 
da Segretario di Stato ed é stato sostituito 


Italia e Francia, non tanto riguar 
ma quello del mondo: la causa 


CHURCHILL E STALIN 


Roosevelt, rispondendo ad una domanda 
sull’esistenza di difficoltà che si opporreb- 
bero all’incontro a tre, ha dichiarato che tut- 
ti gli interessati confidano di poter concreta- 
re un tale incontro al più presto possibile. 
Egli ha riconosciuto però che vi sono molti 


_problemi della più svariata natura da risol- 


vere a questo proposito. 


VOCI DI COLLABORAZIONE 
RUSSO-POLACCA 


“In un’intervista recentemente avuta col 
sindaco di Varsavia, Stalin avrebbe pro- 
messo la collaborazione sovietica per la ri- 
costruzione di Varsavia. Inoltre sindaco 
ha dichiarato che Stalin gli ha manifestato 
a più riprese il desiderio di vedere ricosti- 
ta una Polonia indipendente e forte. 
Negli ambienti internazionali, si ritiene in 
generale che la questione dei rapporti russo- 
polacchi la quale non presenta insormonta- 
bili ostacoli, potrebbe essere definita al pros- 
simo incontro dei capi dei governi america- 


americano. 


talia a Mosca. 


con Edward Stettinius. 


no, britannico e sovietico. 


GLI AIUTI INGLESI AGLI ALLEATI 


Secondo un. Libro Bianco- pubblicato dal | 
Governo britannico sugli aiuti forniti dalla 
Gran Bretagna e dal Commonwealth a tutti - 
i loro Alleati, fino al 30 giugno erano state — 
fornite merci e servizi per un miliardo e 
79.648.000 sterline. Di tale cifra 604.730.000 
sterline sono andate agli Stati Uniti e 269 
milioni 457.000 all’Unione Sovietica. Altri 
beneficiari sono Francia, Cina, Polonia, Ce- 
coslovacchia, Grecia, Turchia e Portogallo. 

Inoltre è stato fornito aiuto materiale alle 


‘Forze dei Patrioti in tutta l'Europa, ed ac- 


cordi di aiuto. reciproco sono stati conclusi 


_ con i Governi del Belgio, Norvegia e Islanda. — 
LA CRISI MINISTERIALE IN POLONIA 


Dopo le dimissioni di Mikolajczyk, Jan - 
Kwascinski, incaricato dal Presidente della 
repubblica per la formazione del nuovo ga- 
binetto, ha iniziato le consultazioni. 

La stampa polacca ritiene che il Gabinetto 
che sara formato da Kwascinski, continuera 


_ negli sforzi per arrivare ad un’intesa col Go- 


verno sovietico sulla base del memorandum 
diretto al Governo sovietico il 31 agosto 
scorso e notificato ai Governi inglese ed 


DE GAULLE IN EGITTO 


Il generale De Gaulle ha visitato Re Faruk 
al Cairo. Questa è la prima comunicazione 
di un viaggio all’estero. di De Gaulle. r 

Come è noto egli è stato invitato dal Ma- 
resciallo Stalin a visitare Mosca. . - 


LA MORTE DI CAILLAUX 


_. Joseph Caillaux, ex Primo Ministro di 
_ Francia, e più volte Ministro. delle Finanze, 


è deceduto all’eta di 81 anni. Ministro delle 
finanze e successivamente Primo Ministro, 
aveva seguito una politica oggetto di molte 
critiche culminato nello seandalo del 1914 © 

r cui il Caillaux si dimise: Riebbe una 
reve parentesi nella vita pubblica nei gabi- 


netti Painlevé e Briand del 1925 e del 1926. 
PER IL RIMPATRIO DI. PRIGIONIERI 


-DAGLI STATI UNITI 


La Commissione Alleata ha annunciato che 
sono. stati iniziati i passi necessari per il 
rimpatrio. di due gruppi di prigioni*ri di 
guerra italiani attualmente negli Str*' Uniti, 

Il primo gruppo di 125 uomini è- sosto 
di malati e di invalidi: Faranno pc:te del 


„secondo gruppo uomini che superano i 50 an= ` 
-ni di età e che sono stati 


prigionieri per al- 
meno due anni. | Eeo 


MINISTRI OLANDESI | 


.. TORNATI IN PATRIA. 

~ Primo Ministro olandese, Peter Gerbran- _ 


dy, accompagnato dai Ministri della Guerra, . 


_VINCONTRO TRA ROOSEVELT 


tura e Commercio, e dal Ministro dell’Interno 
é giunto in Olanda. 


UN ATTENTATO'A PALERMO 
- Nel corso di uno spettacolo, nel cinema: 
Olimpio di Palermo si verificava una forte. 


- detonazione proveniente dai locali di servizio 


della galleria. Risulta trattarsi di un ordi- 
o esplosivo a tempo, collocato da ignoti. 
scoppio ha prodotto il ferimento del mag- 
giore dei RR. CC. Onofrio Spampinato, che 
all’ospedale è stato giudicato in imminente 
pericolo di vita, e dell’inserviente Angelo 
Starsi che riportava leggere contusioni. 


Il Generale Pierre Koenig, Governatore mi- 
litare di Parigi, è giunto ieri ad Algeri. 

Ii Generale Eisenhower, Comandante Supre- 
mo Alleato, ha conferito con il Maresciallo 
Montgomery al Quartier Generale Britannico 
in Belgio. 

Sir John Anderson, Cancelliere dello Scac- 


' chiere britannico, è atteso fra breve a Parigi 


con la consorte. | | 
Alla conferenza dell’aviazione di ‘Chicago @ 


continuata la discussione sui progetti inglese 


ed americano. | 
Tl ministro dell’aria canadese, Power ha ras- 
segnato le sue dimissioni. | 


la morte di 6, B. Valente 
di Enrico Frascatant 


E’ giunta inaspettata e quanto 
mai dolorosa la notizia della morte 
del dott. Giovanni Battista Valen- 


te, uno dei più autorevoli e fervidi 


esponenti del movimento sociale 


Era nato a Cicagna (Genova) e 
aveva compiuto la propria forma- 
zione culturale e scientifica sulla 
scia luminosa di Toniolo, Medola- 
go-Albani, Cerruti, Pottier, e di 
altri insigni maestri della socio- 
logia cattolica; dopo un periodo 


_@i perfezionamento in Germania; 


* si fece promotore, nel 1919, di fio- 


renti iniziative dalle quali sorsero 
la Confederazione Italiana dei La- 
voratori, la Confederazione Coope- 
rativa Italiana e la Confederazio- 
ne della Mutualita e delle Assicu- 
razioni sociali. Affidate le prime 


due alla illuminata attività di Gio- 


vanni Gronchi, e, più tardi, alla 
salda competenza ed allo. zelo am- 
mirevole di Achille Grandi. il Va- 
lente si dedicò specialmente alle 


Assicurazioni sociali. Aveva- fon- 
dato anche il quotidiano sindacale 
« Domani sociale» che diresse per 
molti anni. Da vario tempo viveva 
ritirato. 4 

Qualche giorno dopo la morte di 
Valente giungeva notizia della mor- 
te di Enrico Frascatani avvenuta in 
un incidente di viaggio mentre as- 
solveva il suo lavoro di ispettore 
delle imposte di consumo. Il Fra- 
scatani aveva dato alle attivita so- 
ciali dei cattolici — specialmente a 
Firenze — tutta la sua vivace at- 
tivita. La sua morte é un altro lutto 
per il nostro movimento. 


<< 


Venezia ricorda l’ingresso di 
Pio X nella sede patriarcale 


Il Cardinale Piazza, Patriarca di 
Venezia, ed il Capitolo Metropoli- 
tano della Basilica di San Marco, 
hanno commemorato il cinquante- 
simo anniversario dell’ingresso di 
Pio X nella sede patriarcale, avve- 
nuto appunto il 24 novembre del 
1894. 

Mons. Urbani ha tenuto un di- 
scorso commemorativo 


a 9 

La Giornata dell’Editore 

Si è costituita in Roma l'Unione 
Editori Cattolici Italiani per l'assi- 
stenza professionale e spirituale a 
quanti dedicano la loro attività alla 
stampa di libri ispirati al pensiero 
cattolico. Terminato il primo perio- 
do di organizzazione l’Unione terra 
la sua prima giornata domenica 10 
dicembre nella Casa del S. Cuore 
in Via de’ Penitenzieri col seguente 
programma: alle 8,30 Messa di S. E. 
Mons. G. B. Montini, Sostituto della 
Segreteria di Stato; breve refezio- 
ne; 


Martegani S. J. Direttore spirituale 
dell’Unione e il prof. Igino Giorda- 
ni che trattera il tema: « Constata- 


. zioni ed orientamenti attuali del- 


leditoria ». Seguirà 


L'assistenza ai profughi 


a Caserta 


La Sezione Diocesana della Pon- 
tificia Commissione Assistenza Pro- 
fughi di Caserta lavora con grande 
zelo e sta svolgendo una attività 
multiforme a beneficio di quasi 
mille profughi che si trovano nella 
Diocesi, 


la discussione. 


alle 10 riunione durante la. 
quale parleranno il p. Giacomo 


I Vescovi della Svizzera 
L’Episcopato svizzero, nella sua 


ultima conferenza annuale, tenuta 
ad Einsiedeln, ha dettato una Let- 


tera pastorale sul diritto dell’ope- 
raio al salario. 

La pastorale richiama l'attenzione 
sulla questione operaia, volendo, 
tra l’altro, ricordare la stima ed il 
rispetto che merita il lavoro ma- 
nuale. 


. SOCIETÀ PER AZIONI 
Capitale L. 700.000.000 
interamente Versato 
Riserva i. 175.000.000 


BANCA 
COMMERCIALE 
ITALIANA 
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ritorno del 8. Natale 
desta già memorie di cose che 
furono, ricordi di affetti che vis- 
sero. E ne traspira un senso di. vita 
più forte del tetnpo, che ricerca la 
 gřotta di Béthlehem e, intorno, le cose 
amate e soavi del Presepio, anche se 
|e prove del momento. aggravano il 
sacrifizio e il dolðre non è ancor sazio 
di pianto. 
Alle anime che intendono la pia 
-gentilezza e la ricca spiritualità del 
resepio siano graditi i cenni che se- 
guano, tanto più se, incolumì le loro 
persiane e-le loro case, è loro tradi- 
zione costruire. nella ospite è santa 
solidarietà della famiglia la scena 
della Natività. Opera, nell'ora che vol- 
ge, di fede confortatrice ed esordio 
degnissimo al novello anno liturgico, 
‘che oggi-ha inizio, poichè traduce nel- 
le anime e nel fatto la preparazione 


che medita il ‘diving: arrivo del Bie 


gnore. 


-La sede, il piano, lo d ni pro- 


spetto, l'illuminazione. ` 
Queste note si riferiscono ail un 


-Presepio da `costruirsi in famiglia. E- 


le’ proporzioni dell’intera costruzione 
sono calcolate in rapporto all’altezza 


-delle statuine che è, di 


cm. 12 circa. | 
Vi è in casa una sede per il Prese- 
pio stabilita da consuetudine: è bene 
che sia mantenuta. Tuttavia un ango- 
lo, in una stanza, è la sede più indi- 


cata per ottenere più facile effetto, 


che non una parete, giacchè l'angolo 
permette che il paesaggio acquisti pro- 
spettiva e profondità. La fig. 2 presen- 
ta il paesaggio eseguito in tutto rilie- 
vo ed ottenuto entro un an di 
m. 1,50 di lato. 

Scelta la sede non è difficile prepa- 


` rare il piano in modo che non superi 


m. 1 dal pavimento, affinchè non sia 
impedita la visibilità ai bambini. Ser- 


_ ve egregiamente il materiale di le- 


“vite, strisce di legno verticali, 


gno, di cui non importa se si sciupa: 
eccellente la cassa da imballaggio. 
Poiché il Presepio dovra svilupparsi 
anche in altezza, ove non sia possibile 
applicare grappe od altro nella pare- 
te per non danneggiarla, si potranno 
fissare, aderenti alle pareti e sui lati 
esterni del piano, mediante anelli a 
una 
per lato, piuttosto solide, simili ai cosi 
detti mezzi murali, ed alte fino al 
margine superiore dello sfondo, in me- 


dia m. 3 o pit, dal pavimento. Queste 


strisce sono destinate a reggere lo 
sfondo e concorrono a sostenere e for- 
mare il prospetto che inquadri tutto 
il Presepio. 

Cid provveduto, si pensi ad appre- 


“stare lo sfondo. Se per la costruzione 


si è preferito un angolo, occorre pre- 
parare due sagome di legno, tagliate 
a curva concava e fermate luna in al- 
to, Paltra in basso, sulle due strisce 
di legno anzidette, allo scopo di appli- 
carvi, ben teso a mezzo di chiodini, 
lo sfondo. Questo sarà un telo di co- 
mune altezza, m. 1,40 circa, e per il 
quale risulterà una lunghezza quasi 
eguale alla somma dei due lati del- 
Pangolo. Difatti lo sfondo della fig. 2 
misura circa m. 3. Affinchè il Prese- 
pio ‚risulti spazioso anche in altezza,- 


\ 


Foto Benedetti). 


strisce di laterali un’al- 


tra striscia di legno, che potrà essere 
più leggera. Per tal modo risulterà 
formata l'inquadratura anteriore del 


Presepio, il cui lato superiore è co- 
stitui 


da quest'ultima striscia, men- 
tre le due striscie laterali ne sono i 
fiianchi e il piano del Presepio ne è 
la base. 

E si disponga l’iltuminazione. L'e- 


sperienza suggerisce di evitare lam- 


pade di forte luminosità e di prefe- 
rire, per. un Presepio di famiglia, 
lampadine elettriche non su riori 
ciascùna a 15 candele. Æ sufficiente 
la proporzione di due lampadine per 
ogni metro quadrato di piano del Pre- 
sepio. Per tagione di un più distinto 


Fig. 3. - Case. con 
Foto Benedetti) 


effetto è bons che le lampadine siano 
collocate in alto, lungo la striscia che 
forma il lato superiore. Inoltre, ap- 
plicando dinanzi a ciascuna lampadi- 
na due fogłħi di cellofane turchina ed 
uno verde, si ottiene una luce quasi 
lunare, che fonde in un giusto equi- 
librio di toni religiosamente raccolto 
l'intera costruzione. 

E opportuno compiere subito dopo 
il prospetto. Nell’ambiente famigliare 
li prospetto dipinto riesce 


ad esempio, da potature del tardo au- 
tunno, inquadra il Presepio in una 


cornice che si palesa, se ben condot- 


ta, intonata ed elegante. Qualora si 
creda di potervi riuscire, si potrà ese- 
guire il prospetto mediante piccoli 
-blocchi irregolari di finto tufo, imi- 


tati con carla giudiziosamente patinata 


in, precedenza, e fermati con spille su 
strisce di tela. A doverosa imitazione 
del vero si inserisca del muschio tra 
le connessure: e qua e là sporga un 
esile ramoscello 0 un piccolo ciuffo 
‘di foglie. 


Il paesaggio, i colli, le case. 


Sopraggiunge un fine lavoro di elet- 
ta pazienza: il paesaggio. 

La fig. 2 riproduce la linea dei colli, 
imitata da una fotografia di Béthle- 
hem e collocata a circa m. 1 dal piano 
del Presepio. Da quell’altezza_ lenta- 
mente declina l'abitato, disposto sulla 
scorta della medesima fotografia; sal- 
ve, beninteso, le libertà consuete del- 
limitazione. 

Scatole vuote, assi, assicelle, carto- 
ne, fil di ferro spille si diano conve- 


si consiglia che +1 lato superiore dello gno per modulare il paesaggio. E amor 


sfondo stia a m. 3.0 pit,.dal_pavi- _ 


mento. 

Per la tinteggiatura dello sfondo si 
consiglia. la massima semplicità : un 
turehino a colla, che da un'intensità 
cupa notturna della parte superiore 
digradi, nella parte inferiore, ad un 
mite chiarore diffuso; espediente, co- 
me si nota nella fig. 2, che permette 
un nitido distacco della linea dei 
colli. 

Quindi si procuri di assicurare dal- 


l'una all'altra estremità superiore del- 


del vero assista e inspiri. 

' Si proceda a gradini paraleli, mo- 
vendo dalla linea dei colli. Questa può 
essere abbozzata con trucioli, e a ma- 
no a mano formata e rifinita mediante 
strisce di carta incollata : 


che imiti la luce ‘Junare, è il turchino 
che già servi a tinteggiare il cielo sul- 
lo sfondo. 

Con lo stesso stile sia modulata la 
linea dei colli inferiore, meno alti, è 
sulla quale incominciano ad occhieg- 


iuttosto 
freddo. Invece un accurato intreccio- 
di rami a foglia durevole, provenienti, - 


il suo colore . 
giusto, in funzione della luce elettrica. 


giare le case, circondate da bassi mu- 
riccioli di cinta. Le case pit. lontane, 


risultanti dalla fig. 2, hanno un’altezza 


tra i cem. 3 e i 6m. 5: i muriccioli, tra 


cui quello che limita la fila.dei cipres- 


setti in alto a destra, sono finti da una 
lista. di. cartone grezzo, alta appena 


om. 4. Le case tutte risultanti nella 
fig. 2 sono riprodotte-da vedute di Ter- 


ra Santa. ; 
Costruzione delle oase. 


dolle loro dimensioni. L'osserva- 
zione dal vero. muschio. 


alberi. 


' Come- uña: casa. tipo- 


orientale? Vi sia innanzi tutto l'im- 
magine di. un modello originale: e 
questo VONS riprodotto in cartone- 


cuoio, o in legno, ma osservando ac- 
curatamente le proporzioni, anche in- 
rapporto alle esigenze della prospetti- a 


va. Si notino alcuni esempi: le case 
riprodotte dalla fig. 2 raggiungono un 
massimo di cm. 12 di altezza. Una por- 
ta con torre nella fig, 6, che è dispo- 
sta più in basso nel piano retrostante 
alla grotta, misura cm. 30 di altezza. 


La casa, più. grande, con scala ester- 


na, nella fig. 4, situata in un piano 
poco pit avanzato ha un'altezza di 
cm. 35. 3 

Se vi sia presente intelletto di ar- 
tista, la casa, gid costruita, acquistera 
dai colori le somiglianti parvenze della 
chiarita propria delle case orientali. 
Ove cid non. sia, si supplisca imitando, 
se possibile, j toni che realmente desta 
la luce lunare. In genere è bene che 
il bianco sia spento con discrezione; 
e che il giallo, il turehino, il verde ve- 
lino lievissimamente, per così dire, 
laspetto della casa nei tratti ove oc- 
corra, Misti però con naturale ínter- 
vento di’ ombre, _ 

L’osservazione diretta del vero nella 


natura è l'aiuto più certo e permette — 


di dedurre verità di motivi ed equi- 
librio nel disporre. Sia consentito pre- 
sentare, a modesto esempio, la fig. 3 
con la strada: e-i colli retrostanti ri- 
-ai  gruüppi” di case che fian- 

cheggiano ùn: ponticello, e la fig. 5; 
ove alcune pecore sono sparse con 
spontanea varielaa lungo un decli- 
við. 

Reminiscenze di cose viste, e che si’ 
riesca ad imitare, daranno, tratto trat- 
to, il premio del successo: sarà un 
vecchio muro di cinta, un cancello sot- 
to un arco campestre, un pozzo che si 
distingua per interesse di forma e per 
colore, una fontana tra le tante ve- 


ramente incantevoli; oppure sarà una 


casa dalla linea’ raccolta e tuttavia 
notevole di particolari, un viottolo 
lungo un ciglio erboso, oppure un al- 
bero o due presso un rudero isolato: 
saranno infine le. tant'altre cose che. 


spiccàno nella diretta osservazione del 


vero. 
Frattanto il muschio può favorire 
i passaggi da un piano a quello suc- 


_ cessivo, ma se scelto ed usato sobria- 
mente e nelle differenti sfumature dal 


ng.. 4. - Casa orientale con scala akitii 
(Foto L. De Camillis) 


verde smeraldo, al giallo pallido, al 
grigio, quale si presenta verso il Na- 
tale nei boschi, sui tronchi degli al- 
‘beri nelle sponde umide dei rivi. 

Con eguale sobrietà e con avveduta 
proporzione siano preparati e dispo- 
sti gli alberi; e, tra quelli, il cipresso 
eosì caratteristico presso le case nel- 
la terra ove nacque il Signore. I ra- 
metti di cipresso, o di altrá pianta si- 
mile, si prestano, mediante l'abile uso 
delle forbici, ad essere trasformati ne- 
‘gli alberi più vari a chioma -larga, 
frastagliata, spoglia,, folta, affusolata, 
secondo necessita alla linea estetica 
che il paesaggio va assumendo per se - 
stesso in modo impensatamente spon- 


Come 


La grotta della Natività. 


Non sembri strano: la’ grotta sia co- 
struita prima di ogni altro pezzo, 


giacchè sarebbe scoricertante che ac- 
-cãdësse di giungere alla -Vigilia, senza 


che’ parte. essenziale e centrale 
non osse pronta. 


-La sua costruzione roceda come 


per’ le case. Innanzi tutto vi sia 
‘modello, che’ facilmente, trattandosi di’ 


Nello spirante Amore: 


?  Pioveva ogni sua grazia, 


‘Revie Immacolata, concepita ` 
? Da quando il Verbo disse alla Potenza F) 


« Che sia la luce e sorga il mondo a vita » | P 
In tua bellezza la divina Essenza A 


M 


una stalla, si può indivi 


ro, specie da vecchi aml 
nere, talora superstili i 


: campagna, dove inoltre la 


che è bene imitare, È \ 
ratteristica. Si consiglia 
zione sia solida, mediar 


 sicelle, e-a tipo di grot 


_dentri “nel digradare del 


= Nel fondo una parete 


| 
;  -E tu lieta splendevi a lei dinanzi, C 
X ? Fin dove nel creato il Verbo spazia. P 


? Da te riflesso ogni amoroso raggio 
eas Del Creatore, che d’Amor si bea, 


{ 


$  Sovra ogni creatura, 


-Lo sguardo volgi e 


E Per il tuo santo aiuto, 


| ITI 


Nelopra prediletta, 


Veraci duomo, assunte, 


? Madre benigna e pia, 
IV 
? Non avesse all’eterna 


Primiera dei parenti, 


Ma per i 


4 


L’opera sua diletta, 


V 


7 > 


á 
t 


a, 


= 


Primo e supremo omaggio. 
Torna che in sua gloria crea. 


Vergine tra le vergini, potente 


Al supremo, _Fattore, Tu clemente 


» § La mia speranza s’erge al sommo fine, 
Sg Al qual sospira ogni anima creata. 
Vergine, salga ai tuoi superni giri — 
ae La mia laude; son atomo sperduto, 

§ Cui pur concesse, impietosito Iddio, 


D’attinger lineffabile desio. 


2 Allor che volle la Sapienza prima 
2 Spirare Amore degno di sua possa 


2 L’umana forma, in quale si sublima, | 
A Te donava e in Te incarnò quell’ossa 


Per indiar d’Adamo la gran prole. 
E Tu con Ei le più strazianti punte- 
Soffristi onde insegnare a noi la via 
Dell’amorosa ascesa al voler santo, 


2 Corredentrice dell’umano pianto. 


Se quell’Amore, che infinito 


Giustizia offerto il fuoco, che Lo accende, 
Chi al Cielo avria potuto, per la eolpa 


Soccorrere l’umana creatura? 

i suoi decreti’ onnipossenti 
Discende Cristo in terra e la discolpa; 
L’umanizzato Iddio |’Eva perfetta | 
Divinamente in Te reincarnando, w 


Di redenzione, va glorificando. 


De la magione, che il Divino -affetto . as 
Avea pei figli di splendor ripiena, ! 
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M 


può individuare dal ve- 
vecchi ambienti del ge- 


superstili in casolari di 


inoltre la suppelettile, 
mitare, è veramente ca- 
j consiglia che la costru- 


da, mediante: buone as- ` 


po di grotta, che si ad- 
radare del paesaggio. 
una parete , rustica, . 


Riaperse l’alte 
L’eterno Amore ch’allatté il tuo petto. 
_ L’umana prole pervagante in pena, 
_ Fra stranie plaghe ostili, 
=- La sua piangendo inescusabil colpa, 
Per fe ritorna dai pantani vili 
A la Salute, con pentito core; 
-Memore sol del Tuo materno zelo, 
Che alla vita d'amore, 
pi Perfetto la richiama e le apre il Cielo. 


‘ 


- Di earitade il fuoco che consola, 
Acceso dal materno 

Tuo cuore, scaldi l’alma e la parola; 
_ Ed il mio pianto lavi ogni straniero 
_ Affetto, che m’attira 
Dell’illusione al balenar bugiardo, 
 Sieché ritragga dall’ardente*pira’ 
t- Bem TIpulito e Tisplendente il vero 
_ Amor che esprimo in questi versi miei; 
_ Ai miei fratelli tutti, a cui mi lego 

In core e nel pensiero 

E per tor bene, qual oud mio, ti prego. 


NII 


i Regina de la pace, un triste scempio 


qualche koriira che-dia adito a parti 


più interne (fig. 1), mentre non nuoce 


al. sentimento religioso, che la pre- | 


senza.di.Gest. Bambino, della Vergine 
Santissima. e di San Giuseppe deve 
inspirate, concorre a dare risalto e 
vita aHladorazione dei pastori. Il fon- 


della fig..4 fu-apprestato con pic- 


. Colé:tessare di. sughero, applicate su 


: legno, lunghe un ‘po’ méno di cm. 2, al- 


VI 


Satana compie nell’umano gregge: 
« Come già fu a Babele » À 


Ma ben più grave, dispietato ed empio & 


Sconvolge il mondo, che non ha piu legge. 


La pestilenza nuova 

’ nei cervelli, pel perduto lume 
. Dell’intelletto, messo a dura prova. 
So che ben stolto é il fine tenebroso, 
~ Che il maligno si spera, ma ben forte 
_E’ il campo pauroso 
‘Ove campeggia lodio della morte. 


3 $ Vicario di Cristo sulla terra 
“Leva accorato il pianto, 
Coi Tuoi fedeli, contro l’aspra guerra, 
A Te, Madre, che abbrevi la gran prova, 
Donde uscirà piu bella 
: La rinnovata fede nel Signore 
- Di vera pace, in cui si rinnovella 
- Limsano mondo e solo in Ei si trova; 
= che, sprezzando le terrene noie, 
=- ` Che fanno al tempo lacrimosi gli anni, 
` Sappia le vere gioie 
, Sader la gente, lungi dagli inganni. 


e, 


fa che sia vicino il giorno 
fn che risplenda il segno 

: Di quella pace: A Dio faccia ritorno 
- Tl mondo e solo allora 

Potrà goderne — regio. 
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6, paragonata al 


te meno ‘di cm. 4, quindi., tinata a S0- 
miglianza di pietre vechie. 

La grotta della fig. 1 ha cm. 40 di al- 
tezza, cm. 60 di lunghezza e cm. 38 
di profondità. La sua illuminazione, 
mite e riposante, è data da tre läm- 
padine di tipo tascabile, rette da un 
trasformatore: quella di mezzo illu- 
mina un trasparente di vetro smeri- 
gliato, di cm. 12 per cmf. 3, su cui è 
dipinto ad olio il versetto «Gloria in 


excelsis Deo >, sottostante per sillabe 


alla notazione in canto gregoriano del- 
la Messa natalizia a mezzanotte. 
Poichè nelle vedute di 


disporsi, naturalmente in 
nel centro del Presepio. ` 
a spargere la gloria degli angeli, quan- 
do vi sia, nello spazio centrale sovra- 
stante alla grotta. Lontano, e sulla si- 
nistra, potrà collocarsi l'apparizione 
dell'angelo ai . pastori:. particolare 
prossimo al vero, perchè rispondente, 
se così disposto, ‘alla reale ubicazione 
del villaggio dei-Pastori in Béthlehem, 
così detto per langelica apparizione 
nella notte del Natale. 


rimo piano, 
iò sì presta 


Le strade. Ii prospetto inferiore del 


. -, plano. Le statuine. L’ambienta- 
mento. Previdenza luñgo Panno. 
Riguardo per i vicini. 


Nell’intero complesso del Presepio 
sono di buon effetto-le srade, se imi- 
tate dal vero: è adatta la sabbia grigia 
di fiume, setacciata e mista con ges- 
so e diffusa a strato piuttosto alto, en- 
tro il quale si celi la base delle sta- 
tuine, di cui sporgono così con natu- 
ralezza i piedi. 

Quando l'intero: Presepio sia costrui- 
to, si provveda àl. prospetto inferiore 
del piano: può servire un drappo, op- 
pure si può seguire il modo già adot- 
tato per äl prospetto superiore, ad 
esempio. l'intreccio di rami a foglia 
durevole, o i finti piccoli blocchi di 
tufo, intramezzati di muschio, 


Da ultimo si. dispongano. le statuine, 


prineipiando da quelle del Mistero nel- 


Pinterno della grotta, il cui piano (fig. 


1) acquista di verosimiglianza se spar- 
so di paglia sottile. 

Nel collocare le statuine si eviti di 
lasciarle con modi di isolamento; ma 
si curi che ciascuna sia ambientata nel 
posto più idoneo e volta verso la luce 
che sia propria a ciascuna. Tali cure 


per l’ambientamento si abbiano per le qej’intera famiglia, per ricostruire e 


case, gli alberi e le altre parti che rap- 
presentano particolari note di forma 
e di colore nel quadro ormai compiuto 
del Presepio. 

Si vedrà nel dicembre quanto giovi 
alla pia costruzione aver tenuto in ser- 
bo lungo l'anno, scatole vuote, anche 
se piccole, e il cartone: avere rac- 
colto, quando se ne trovò nei boschi 


ie. 6 - Sviluppo del ie destro 
del paesaggio 
(Foto L. De Camillis) 


o per i campi, il muschio. E non me- 
no gioverà avere costruito lungo l'am- 


no, di su i modelli forse a caso capi- — 


tati su libri, riviste, giornali, qualche 
nuova casa: a questo proposito la fig. 
fig. 2, indica il mag- 
giore sviluppo raggiunto dal lato de- 
stro del paesaggio dopo alcuni anni di 
predisposizioni previdenti. 


_Una finale raccomandazione. Si usi 
riguardo sommo, a debito di cristiana 
carità, per i vicini, risparmiando quan- 


to si può luso dei chiodi. La trivella, 


più o meno piccola, può silenziosa- 
mente e caritativamente preparare il 
passaggio ad anelli a vite e a m di 


Béthiehem | 
la Basilica della Natività <isulta, pres- 
$'a poco, nel mezzo: rispetto all’abitas 
- to, si preferisca che la grotta venga a 


necessario. 


_ Fig. 2. - Sfondo del uito a tutto rili¢vo. 


per ` an giunture e sovrappo- 


sizioni, e. per dare stabilità. öve sia 


Le tante cose che gui per rigiont 
di spazio non sono dette circa i parti- 
colari delle singole parti si aŭgura 


seaturiscano chiare dall’intuito dei 


costruttori. 
` Chi saranno essi? Bambini? fan- 
ciulli?... Si La mamma? i fratelli, le 


sorelle maggiori?... forse! Il 


che Iddio lo voglia. 

= Santi giorni precedenti il Natale, 
quando e dove il babbo pontifica di 
genialità e di fervore, per l'esempio 


Fig. 5. - Pecore sparse 
-Foto Benedetti) 
e per una pedagogia ignota alle catte- 


dre e ai trattati, nell’arrovellarsi du- 
rante le ore libere, -e con il concorso 


la intendere, pregare, 


Fotö Benedetti) 


la. scena “della Nativita 


Signore! 


` E dove attingere un’ ispirazione dis 
rettiva? Nef Vangelo : precisamente. nej 
tratti. delle tre Messe Natalizie Si legs 
no quei passi; Ja- costruzione del 
Presepio fluirà in onde, forse prima 
ignorate, di bontà e di bene Halia fa- 


_ miglia. 


Nella prima Messa è S. Luca; cap. 2, 
versetti 1-14, Nella seconda è pure 
S. Luca; cap. 2 versetti 15-20. Nella 


-terza, sulla fine, è S. Matteo; cap. 2, 


versetti 1-12. Ma nella stessa terza 
Messa il primo Vangelo è di S. Gio- 
vanni; cap. 1, versetti 1-14. E vi è 
esposta l'eterna . generazione di Gesù, 
vero’ Iddio; e, insieme, la sua incar- 


‘ nazione, vero uomo, Pagina delle più 


sublimi della Sacra Scrittura. 


Quei passi, del Vangelo accolti nel- 


l'anima daranno luce al costruire e 
Tn di coesione all'intero lavoro. 
a pes presso talune famiglie, ove 
resepio è tradizionale, è degno 
k, di giorno in giorno, e per ogni 
sua ripresa, la preghiera liturgicamen- 
te quasi più propria: il Glorta in ex- 
say da principio, il Magnificat in 
ne 
Cosi condotta diviene la costruzio- 
ne de] Presepio un ascendere spiritua- 


le detla famiglia ad inténdere quale — 


é, scuola per anima, la nascita di 


Gesù. 

Scuola che insegna a, pregare, af- 
finchè Puomo consegua nel buon vo- 
lere la pace e, in 
vili benefiei di cui resta nei seco- 
li unica e vera largitrice universale la 
nascita del Signore. Scuola che è in- 
vito a ciascuno di farsi individual- 


mente e socialmente spoglio di super- 


bia e di ogni forma di avidità. Scuola 
che ad ogni Natale, e più nelle prove 
dolorose che si veggono protese anche 
verso il Natale imminente, ricorda e 
impone legge suprema all’ umanità la 
divina, e più vera e più necessaria e 
più breve delle leggi: AMARE. 


G. B. M. 


Carita 


Socialità antisocialita 


Non è difficile riscontrare la presenza _ 
di un contenuto antiumano ed antisociale 
in tutte le eresie, che affiorarono lungo 
il cammino dei secoli. Colei che la Chiesa 
invoca debellatrice di tutte le eresie 4 la 
benefattrice dell’umanita. 

Dopo un falso preteso utilitarismo: di 
gruppo o di nazione; dopo il materialismo, 
altra corrente distruggitrice pure della 
vita sociale è offerta, oggi, dall’idealismo. 
Dall’ambito meramente speculativo, della 
dissertazione teorica, questa dottrina filo- 
sofica è -discesa ad influenzare in grado 
palesemente nefasto le menti dei giovani, 
in special modo. Dal campo gnoseologico: 
questi son pronti a negarvi la esistenza di 
un vero, adducendo, sovente, la assoluta 
soggettivita della conoscenza, e, quindi, la 
relatività e non dogmaticitad del problema 
morale, gli effetti non mancarono di defi- 
nirsi anche in ordine alla vita pratica, vis- 
suta. Negata la esistenza di una realtd sog- 
gettiva al di fuori di noi, e la possibilità, 
per il soggetto, di conoscerla, cgni proble- 
ma di rapporti fra.Vuomo e Dio, e del- 
Vuomo con luomo e con le altre creature 
dell'universo ne rimase 
turbato. 

Le conseguenze sociali, nel 
dei singoli consecutivi atti, del comporta- 
mento dei singoli individui ‘aberranti, nella 
vita sociale. sono evidenti. 


La vita di ciascuno di noi, nell’ambito 
sociale, è spesso gravata di elementi anti- 
sociali. Accanto al manifestarsı di teorie 


antisociali — e son frequenti, e di am- 


piezza diversa, palesi ed occulte —; di 
individui la cui pericolosità, per il tran- 
quillo svolgimento della vitu associata, 
presenta un grado di nocivitd ‘tale da mo- 


tivare per la società statuale un provvedi- 


mento di rimozione e di segregazione, cia- 
scun uomo:. ciascuno di noi compie. gior- 
nalmente atti socialmente nocivi: antiso- 


ciali. Tutto ciò che rende difficoltoso o. 


impedisce, in qualsivoglia maniera, lef- 


~“ fettuarsi di rapporti di unione dell'uomo 


col Creatóre e con gli altri uomini (nonchè 
con le creature inferiori del Creato in 
ordine alla universale fratellanza dinanzi 
a Dio) è opera antisociale. La menzogna 
è atto socialmente nocivo; perchè costi- 


tuisce, per luomo, un legamento a situa- 


zioni che risultano fittizie e false. La man- 
canza di carattere in noi — debolezza, 
ahimè, tanto frequente — è ncciva al no- 
stro prossimo, il quale, nei suoi rapporti 
di unione con noi, è deluso nelle legitti- 
me aspettative sue e speranze. 


Molte son te manifestazioni del nostro 
atteggiamento antisociale. Si tratta sempre 
di azioni positive o di omissioni peccami- 
nose che offendono la carità verso altri. 
Esse non sono essenziali all’uomo vivente 
in società: la società cioè non vive per 
contrastare quelle; e solo rappresentano 
deviazioni dello spirito. All’opera 
suscitata da siffatti elementi, all’acuirsi e 
dilagare di essa si contrappone l'opera so- 
cialmente utile dei buoni. 


M. PINTO 


Diff ndete 


«LA VOCE DEL PAPA » 


Foglietti di 8 pagine contenenti | 
discorsi del Sommo Pontefice. 

Chiedetell a mezzo del ©. ©. po- 
stale 1-10751 intestato all’Ammi- 
nistrazione « Osservatore Romano ». 


L. 20 al cento porto franco 


esta, anche i ci- 
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ANNO XI 


PAG. 6 


in Vaticano— 


Chi dall’ingresso di Sant’Anna 
entra in Vaticano e vi s’inoltra, a 


poche decine-di metri è quasi co- 


stretto a soffermarsi un pochetto 


rimanendo ammirato e suggestio- — 
nato di fronte ad una mastodonti- ~ 
ca costruzione medievale a forma. 


circolare. A dir il vero se non. 
fossero le moderne costruzioni 
dintorno a snellire e ad aggiorna- 


re un po’ ambiente, con tanta ra- 
gione sembrerebbe di retrocedere 
‘di secoli e secoli coll’incubo di es- 


sere spiati e vigilati, da una delle 


= tante feritoie, da una primitiva 
tanna da fuoco se:ñon addirittura 


da: un- recipiente di olio bollente. 


Ma non precipitiamo con la fanta- — 


sia, perchè se si avesse l’occasione 
di ẹntrare nell’interno, al posto di 
trovare grandi stanzoni affumicati 
e abitati da uomini con il volto 
nascosto sotto una lunga e folta 
barba accovacciati intorno al fuoco 
aspettando il turno di guardia, si 
troverebbe déi gentilissimi uscieri 
pronti ad indirizzarci in vari ul 
fici, ariosi e moderni. 


Non interessiamoci tanto di 
quello che oggi contiene interna- 


mente, quanto alla causa di una 


cosi colossale costruzione. 


Alla morte del Papa Eugenio IV 
avvenuta nell’anno 1447, fu eletto 
il Cardinale Tommaso Parentucelli 
Arcivescovo di Bologna; che as- 
sunse il nome di Niccolò V. L’o- 
pera di questo Pontefice è impor- 
tante quasi più che per le fac- 
cende ecclesiastiche e politiche per 
quelle artistiche e letterarie; egli 
mise infatti l’autorita, la ricchezza 


ela potenza pontificia a disposizio- 


ne degli interessi dell’arte e della 
scienza, tanto è vero che fu que- 
sto Pontefice che aprì una nuova 


` era nella storia del papato come in 
` quella della civiltà, mettendosi al- 


la testa del rinascimento artistico 
e letterario. A coloro che venne- 
ro a contatto con lui, non pąrvero 
strane le parole che un giorno pro- 
nuncio, allor quando era -un povero 
maestro di Sarzana: «Darei tutto 


$ - DOMENICA I DELL’AVVENTO - 
semidoppio - viola - Messa propria; 
senza Gloria; 2° oraz. di S. Fran- 
cesco Saverio; Credo; Pref. della. 
Trinita. Sono proibite le Messe da 
morto eccetto le esequiali. 


@-LUNEDI - S. PIER CRISOLOGO 


VESC. CONF. DOTS. - doppio - 
bianco - Messa propria; 2* oraz. 
della feria; 3* di S. Barbara, Credo. 


5 - MARTEDÌ DOPO LA Iè DOMENICA’ 
D’AVVENTO - Messa della Domeni- ` 


ca prec. senza Gloria; 2° oraz. di 

S. Saba; 3* Deus, qui de beatae 

(dopo il graduale si omette l’alleluja 

-~ € il versetto) senza Credo; Pref. Co- 

Sono permesse le Messe vo- 
ve e le quotidiane da morto. 


6 - MERCOLEDI - S. NICOLA VESC. 
‘MART. - doppio - bianco - Messa 
propria; 2* oraz. della feria. 


L'OSSERVATORE 


mió per tibri e fabbri- 


che 


Sotto di Roma furono prò- 
_ gettati ed iniziati grandi lavori con - 
: :Pintehzione di portare la città ad 


una grandezza monumentale unica 
al. mondo, volendo costruire in es- 
sa la più bella. chiesa della cri- 
stianità; la città eterna, doveva 
trasformarsi in forte e sicura se- 
de del papato. i 

Il nuovo Vaticano doveva essere 
il castello di questa forte Roma 
e tuttavia riunire’ in sè tutte le 


comodita. 


Il palazzo pontificio, oltre agli 
appartamenti degni di una abita- 
zione del Pontefice, avrebbe dovu- 


to contenere parecchie .cappelle, lo- 


cali pel collegio: cardinalizio e per 
la Curia, una sala di gala per le 


incoronazioni dei. Pontefici e il ri- 


cevimento degli Imperatori, Prin- 
cipi e Ambasciatori, locali partico- - 
lari per il conclave e il tesoro del- 
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la ‘Chiesa ed una grandissima bi~ 


blioteca. 
I lavori al Vaticano cominciaro- 


-na fin nel primo anno di governo 
-del Papa. 


La costruzione fu spinta avanti 


con grande zelo e già nell’anno 
| giubilare, 1450, .si potevano ammi- 


rare le bellezze del Vaticano tra- 
sformato. 

Ma la morte del Papa, coid pre- 
matura, a soli cinque anni di re- 


- gno, impedì l’intera esecuzione del 
progetto. Che s’intendesse dell'in- 
tero progetto grandioso risulta, dal 
fervore con cui vennero erette 


mura e torri a difesa della nuova 
città del Papa che sorgevano, e di 
queste torri rotonde, sussiste ap- 
punto quella che si vede entrando 
-dall'ingresso di Sant’Anna. 


Essa oggi-oltre a vari uffici e 


appartamenti moderni costruiti ai 
piani superiori, al piano inferiore 
contiene un modernissimo rifugio 


. antiaereo con camere antigas e gli 


accessori indispensabili, 

Con. buona ragione parte di que- 
sto locale è stata adibita a tale 
scopo se si pensa che oltre ad ave- 


re un diametro di una quarantina . se 


di metri e perciò di grande capien- 
za, i muri lateriali hanno uno spes- 


sore di ben nove metri alla base. 


Forse i costruttori di quei tempi 
erano ben lontani dall’immaginare 
che a distanza di quasi cinque se- 
coli, questo torrione avrebbe servi- 
to con poca differenza, al srsiicaoe 
mo scopo.. 

ROMANO. ZAMPIERI 


FOGLI di CALENDARIO 


3 Dicombre 154 


Signori. di Desai: e, per parte di 
madre, dai Signori di Baviera, Fe- 
derico I di Hohenstaufen, salito tren- 


tenne al trono di Germania, st rive- 


lava subito « uomo intelligentissimo 
— come lo definisce il Barbagallo — 
coraggiosissimo, amante di imprese 
gloriose, liberale, affabile, parlatore 
efficace ». Ma altrettanto presto rive- 
lava la mancanza di parecchie qua- 


lità che, pur essendo definite infe- 


riori, in politica. sono indispensabili 
a conseguire il successo; poichè egli 


era incline a proporsi mète singolar-. 
mente ardue, a ritenere. inevitabile 
“che i propri disegni riuscissero a 


buon. fine, solo perchè giusti e seria- 
mente concepiti; corrivo, anzi, a 
spingerli fino all'estremo, secondo 
sembravano suggerire le loro linee 


logiche; bramoso di condurre ad ef- 


fetto molte cose ad un tempo». L’a- 
pologista del Barbarossa, il buon 
Ottone di Frisinga, nelle sue pon- 
derose « Gesta Friderici Primi», ha 


un bello sfoggiare epiteti laudativi 


e un bello sciogliere inni ad ogni 
impresa del suo personaggio: il ca- 
carattere di costui è veramente quale 
lo ha riassunto, in poche linee essen- 
ziali, lo storico italiano. 


Due anni dopo Vassunzione al tro- 
no, ecco farsi, nel giovane Re di 
Germania, vivo il desiderio di met- 
ter mano nelle cose d'Italia, deside- 
rio che per due anni ha poco sen- 
tito, preso com’era dalla necessità di 
consolidare il suo trono, con Vac- 
corgimento di unire in modo com- 
patto, attravergo asségnazioni feu- 
dali. a suoi congiunti fedelissimi, i 
quattro Ducati che formavano la 
Germania meridionale: Svevia, Fran- 
conia, Baviera e Sassonia. Ma, una 
volta reggtunty il cousolidamento de- 


-%- GIOVEDÌ] - VIGILIA DELL'IMMA- 


COLATA CONCEZIONE DI MARIA 
SS.MA. ~ S&S. 
CONF. DOTT. - viola - Messa pro- 
pria della vigilia; senza Gloria; 2* 

. oraz. di S. Ambrogio ; 3.a della fe- 
ria; senza Credo; Pref. comune. — 
OPPURE: bianco - Messa della fe- 
sta; 2* oraz. della feria; 3.a della 
vigilia; Credo; Pref. comune. Van- 
gelo della vigilia in fine. 


8 - VENERDI - LA CONCEZIONE IM- 
MACOLATA DI MARIA = doppio di 
I.a classe con ottava comune - bian- 


co - Messa propria; 2* oraz. della 


feria; Credo; Pref. della Madonna 
(et Te in Conceptione immaculata 
per tutta Vottava se non è altri- 
menti notato). Sono proibite le Mes- 
se da morto anche esequiali e le 
Messe negli oratori privati. 


9- SABATO - 2° GIORNO NELL’OT- 
= TAVA DELL’IMMACOLATA - se- 
midoppio - bianco - Messa come 
nella festa; 2° oraz. della feria; 3.a 
dello Spirito Santo; Credo; Pref. 
dell’ottava. Sono permesse le Mes- 
se votive e le quotidiane da morto. 


Gli esordi del Barbarossa 


AMBROGIO VESC. 


oli di eccolo 
all'Italia; e prepararsi a 
vi la prima delle sue calate. 
Su la cattedra di Pietro non è 
più il papa Eugenio III al quate egli 
scritto, su gl’inizt del regno, 
che era « pronto a chinare umilmente 
la testa all’autorita del Pontefice ». 
Al mite monaco cistercense — che 
ebbe a lottare contro la rivoluzione 
comunale difesa da Arnaldo da Bre- 
scia, e che bandi la seconda Cro- 
ciata — è succeduto, il 12 luglio 1153, 
Corrado, figlio del nobile romano 
Benedetto, creato Cardinale vescovo 
di Santa Sabina nel 1126: e poichè 
era stato canonico regolare e priore 
di Sant’Anastasio, il nuovo papa ha 
macy preso il nome di Anasta- 


Non è un debole, Anastasio IV: 
ha dato cospicue prove di fierezza e 
di coraggio quando i cardinali si sono 
scissi, nel 1130, gli uni per eleggere 
Innocenzo II, gli altri per opporgli 
un antipapa, ‘Anacleto II, It cardinale 
di Santa Sabina è stato uno dei pit 
fieri sostenitori del Pontefice legit- 
timo, Innocenzo II Papareschi, e 
« quando Innocenzo dovè fuggire in 
Francia per il tumulto romano — 
scrive il Saba — «egli rimase suo 
alg in Italia», senza mai vacil- 
are. 

Non è, dunque, 
sio IV, ma è vecchio, e non 
avere più energia che gli sarebbe 
necessaria per opporsi al giovane Re 
svevo, che incomincia ora a rivelate 
se stesso e le proprie ambizioni. 

Ma, tuttavia, un po’ di energia gli 
è rimasta, e quando gli si presenta 
Wickman, vescovo di Naumburg, ele- 
vato da Federico F alla sede arci- 
vescovile di Magdeburgo senza che 
il Papa sia stato neppure interpella- 
to, e Wickman chiede che Anastg- 
sio IV gli consegni il pallio, il vec- 


- Chio Pontefice, « davanti a molti pre- 


lati raccolti in San Pietro, gli disse 
solennemente di ritirare con le sue 
mani il pallio dall’altare se era si- 
curo della sua legittima elezione ». 
Nell'autunno 1154, it Barbarossa 
valica per la prima oe le Alpi, e 
scende verso la valle padana, ove, 
ai primi di dicembre, si adunerd, per 
suo volere, la Dieta di Roncaglia. 


Se pochi Ghibellini sono lieti oe 


marcia che lo Svevo pit 
restano perplessi, ed i Guelfi non 


debole Anasta- : 


si spegne, il 3 dicembre, e gli suc- 
cede Adriano IV, al quale, cinque 
anni dopo — ossia per il periodo 
in cui il Barbarossa sara reso più 
dalle opposizioni comunali 
— succederd Alessandro III, il Papa 
della Lega Lombarda e della vittoria 


di Legnano. ; 
CASSONE 


numero 10 


ECCLESIA, 


è dedicato alla fede della gioventù 


in armi. Eccone il sommario: 
Giulio Bevilacqua: «Esame di 


-coscienza »; Archbishop Spellman: 


tardano ad avvedersi che è sorto 


Imperatore il quale. tenterà — e 


lo tenterà invano — di distruggere - 


la monumentale opera del Concorda- 
to di Worms. 

Occorrerebbe ancora un Gregorio 
VII, per opporsi al teutonico Sire, 
ed invece su la cattedra di Pietro 


siede un vecchio Pontefice affaticato 


dalla lunga esistenza e dalla durezza 
dei tempi. 

Ma, prima che le trombe di Ron- 
caglia suonino ad annunciare Vinizio 
della Dieta Imperiale, Anastasio IV 


« Selections from recent writings; 


American Catholic Club for Allied 


Forces - Rome»; R. Fontanelle: 
«Une nouvelle jeunesse francaise»; 
Pietro Nani: «Tra i reticolati »; 
Paul Georg Berndorff: «Im Feldla- 
zarett »; F. Luttor: « La formazione 
religiosa della gioventù unghere- 
»; Valérien Meysztowicz: 
roisme de la jeunesse polonaise »; 
«I soldati polacchi per la Basilica 
Lauretana»; W.: « Aiuto improv- 
viso»; Ivo Murgia: Un « insegna- 
mento della guerra »; Carlo Pacelli: 


«I soccorsi americani alle popola- - 
zioni civili provate dalla prima e 
dalla seconda guerra mondiale a5. 
LTE. N. D: S. I». 


Echi delle Rappresentanze Pon- 
tificie: Australia, Tunisia e Alge- 
ria, India. 

Fotocronaca. 

Rassegne: La -nostra corrispon- 
denza. Note letterarie: Napoleone 


contro Pio VII (Reds). 
-In copertina: Francesco Messina: — 


« Santa Rosa da Viterbo» (parti- 
colare). 


TRA m ESPLORATORI 


Il Corpo Nazionale Giovani E- 


sorgendo a nuova vita hanno vo- 


. Juto federarsi tra loro per dare pro-: 
va concreta dello: spirito da cui — 
sono animate e della perfetta inter- 

pretazione della loro legge fonda- 


mentale. Il giorno 22 corrente è sta- 
to firmato”ťatto in virtù del quale 
veniva costituita la Federazione e 


-il Ministro della P. I. ne assumeva 


la presidenza d’onore. 
Le due Associazioni, rimanendo 
fedeli allo spirito e al carattere dei 


Trispettivi Statuti, intendono. così 


fornire nel campo educativo l’esem- 
pio più concreto di quell’unita che 
deve potenziare qualsiasi movimen- 


to rivolto alla ricostruzione morale - 
-della gioventù italiana. 


L’Associazione Giovani Esplora- 
tori d'Italia (A.G.E. Italia) ha ri- 


preso quindi l'antico nome di As- 


sociazione Scautistica Cattolica Ita- 
liana (A. S. C. I. Esploratori Jtalia) 


onde non generare confusione tra - 


le sigle delle due Associazioni con- 
sorelle, 


CARBONE 


« Hé- 


sploratori Italiani e l'Associazione 
‘Scautistica Cattolica Italiana, ri- 


SOCIETA PER L'INDUSTRIA MINERARIA E CHIMICA 


“SQUADRA MAGICA 


Le parole si debbono poter leggere 


orizzontalmente e verticalmente. 
DEFINIZIONI 


1) Un fianco della stanza - 2) Nel 


camino sostiene la legna che arde - 


3) Parte di una somma da pagare - 


4) Epoca - 5) Pronome - 6) La seconda 
di cingue 
OMICRON 


SOLUZIONE DEL CRUCIVERBA 


— Ma che fa questo pazzo? 


— E’ un contorsionista: tutte 
mattine si fa un nodo al corpo per — 
ricordarsi che prima di andare a 


pranzo si deve snodare! 


Dott. 6. Brune 


Generale 
Tutti i erates dalle 15 alle 19 
e per appuntamento 
Via da Procida, 20 (P. Bologna) 


Telefono 80.114 


ha nelle fabbriche dell'Italia liberata ia produzione di 


SUPERFOSFATO ACIDO SOLFORICO 
PRODOTTI VARI 


prossimo inizio delle produzioni di 


FERTILIZZANTI AZOTATI 
ANTIGRITTOGAMICI 


DIREZIONE GENERALE MOMMA via A. SALANDRA, 13 


INSETTICGIDI 
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« INDOSSIAMO LE ARMI DELLA LUCE » più piccolo di chi lo gidica? 


“Dio non ha fatto bene il mondo... 
be ci voleva buoni ci doveva fare nepietti.. 
Non ayendoci fatti tali, è Ini responsabile di 


tutto il maie 


che facciamo, 


- A queste risponderemo 
direttamente nei, prossimi artico- 
4 Oggi ci limiteremo a ricordare 
_ due’ verità. che stanno alla base 
di ogni dimostrazione volta a con- 


futare tali errori: « Colui che giu- 
dica deve essere superiore alla co- 
sa giudicata ». 

A tal fine riportiamo questo boz- 
zetto: 


IL PAGLIACCIO 


AL CONGRESSO D'INGEGNERIA 


SCENA: un’Aula, una scritta al 


centro: « —— di Ingegne- 
ria ». ‘ 
PERSONAGGI:  Pagliaccio 
Il Presidente _ 
Lo scienziato 
[pignolo 
Altri scienziati 
Usciere 


(Pagtiaccio di dentro fragorosa~ 


mente): 


Dove: sono questi 


signori ingegneri?. 


ere: 


= au. Moderate il vostro lin- 


elecimenti vi butteremo 


dà uno spintone 


ed Ha la testa fa- 


sciata. 


Presidente: 

— Cosa volete 

Pagliaccio: 

— Vengo a dint in giudizio 
per avermi offeso. 

— Spiegatevi. 

— E credi tu, lei, voi ii io sia 
venuto qui per non spiegarmi U- 
-dite e temete. 

Questa mattina ho comprato una 
delle vostre automobili, vi sono 


 ẹntrato dentro, ho tirato una leva 


~ e auto si è messa a sfriggere co- 


me una padella. Ne ho tirata un’al- 


tra ed ha dato un balzo indietro, 


ne ho pestata un’altra ancora e la. 


vostra ingegnosa automobile si è 
messa a correre velocemente, non 
ħa scansato un muro, ci è andata 


contro, si è sfasciata, mi son rotto 


la testa ed ora dovrete ripagare 


tutti i danni: materiali e morali. 


Scusate- giovanotto. 

— Prego, nè giovanotto nè ra- 
gazzo: signore! 

— Perchè? Potrei essere yostro 


padre. 


— No, no! Non esistono nè vec- 


chi nè giovani. Sono uomo come l 


voi e tanto basta. 

— Come volete. Avete preso la 
patente... 

— Eh! Cosa? che... che... patente? 
_— Si quel permesso che testimo- 


“nia la raggiunta capacità di gui- 


dare una macchina. 
— Niente affatto! 


By — Ma allora voi, probabilmente, 
avete messo piede, per la prima 


volta questa mattina, in una auto- 
mobile... 


Lo scienziato pignolo: 
— Abbiamo voglia di fare mac- 


chine perfette! 


— Ecco la vostra infinita, schiaf- 
feggiabile superbia! Ecco il tarlo 
della ingiustizia che vi rode den- 
tro. Voi volete distinguere gli uo- 


mini in sapienti ed ignoranti, men- 
tre siamo tutti uguali e se vi è 
qualcuno che sa guidare le auto- 
mobili ed altri che non sanno, que- 
sti qualcuno, poverini, sono vitti- 
me della vostra incapacita, sono gli 
offesi della vostra codineria, inte- 
ressata a dividere il mondo in piu 
caste si... si... «divide ed impe- 
raf». « Impera » per fare delle vit- 
time come lo sono io, e di queste 


-lacrime che, umiliato, spargo, do- 
vrete rendere un giorno conto a — 
Colui che. essendoci non c’é mai!” 


— Non si può negare, che par- 
late con coerenza aristotelica. . 
Lo scienziato pignolo: 

— Permetta signor Presidente 
ch’io penetri col bulino della mia 


-indagine nel ragionamento di co- 


stui? 
-~ — Fate pure. 

— Dunńque giovanotto noi do- 
vremmo fare le automobili tali... 
. — Che nessun povero mortale 
abbia a soffrire danno da esse. 
Che tutti, sia quello che le usa la 
prima volta, come colui che per 
la centesima volta se ne serve, le 
abbiano a guidare con i ugua pe- 
rizia 

— Ma scusatemi, in virtù di 
quale autorita dite queste cose? 

— In virtù dell’ultima adunata 
del popolo libero, ove a voce uni- 
versale abbiamo gridato: « Basta 
con tutte le differenze! ». E voce di 
popolo è voce di Dio, potete pen- 


_ sare che Dio sbagli? 


— Quindi volete? — 
— Che colui`che ha fatto sia 
uguale a colui che non ha fatto; L 


colui che giudica sia uguale a co- 


lui che è giudicato, perchè questa 
è la realtà che a voi non conviene. 

— Dunque, caro amico, voi sie- 
te colpevole dell’aver fatto auto- 
mobili difficili a guidarsi. 

— Come!? 

— Si, voi siete perfettamente u- 


` guale a noi, non potete non avere 


ragione come l'abbiamo noi, e tor- 
to come lo abbiamo noi. Voi avete 
la nostra medesima scienza, voi po- 
tevate e dovevate fare le automo- 


bili che si lasciano guidare da 


chiunque, quindi voi siete colpe- 
vole contro voi stesso.. 

— A questo non avevo pensato. 

— Ma io voglio togliervi dall’im- 
broglio. Siete proprio convinto che 
gli uomini siano tutti uguali? — 

— Incrollabilmente! 

— Sempre convinto che colui che 
giudica sia uguale a chi é giuai- 
cato? | 

— Ugualissimo. 

— Non che chi è giudicato deb- 
ba essere almeno di un centimetro 


— Questa è la voce del popolo: 
Assolutamente uguale! 

— Amico, io sono più alto di voi. 
Potete giudicare, senza salire sulla 
sedia, se i capelli che ho al cen- 


tre del capo sono come gli altri. 


attaccati alla radice? 
= «- Mi allungo ma.. 

-- Ecco è necessario che mi face 
cia un po’ più piccolo di voi, giu- 
dicate ora. 

— Non avete parrucca, è vero; 
ma che centra questo con le au- 
tomobili? 

— Le conclusioni tiratele voi, 
piuttosto vogliamo ripetere Tespe- 
rimento? 

— Ecco, il sig. Presidente è più 
piccolo di voi, egli ha capito, dai 
discorsi che avete fatto, che fra i 
capelli del vostro capo si trovano 
alcuni « Ginesaures streptocicchi » 
cioè quegli insetti che regalano a 
chi i porta la scienza infusa. Voi 


sig. Presidente volete vedere se 


questi « Gingsaures »’ sono di raz- 
za pura. Volete giudicarne un cam- 
pione? 


— Con grande speranza di tro- 


vare il tipo della razza. 

— Pensate ch’io possa possedere 
questa rarità? 

— Lo speriamo. 

(Mentre Pagliaccio s’inchina lo 
scienziato gli sferra un calcio che 
lo fa cadere, quindi- voltosi al gt 
blico. dice): 


tendono giudicare Dio e le sue ope- 
re, corrono il rischio di finire come 


— 


Consigli pratici 
Il bozzetto è stato rappresentato 
fra altri quadri e pantomime in 


una « Serata Apologetica ». Gli At- 


tori, capacissimi, seppero colorirlo 
con efficacia. Il pubblico, operai ed 
agricoltori, comprese ed applaudi 
lungamente. 

Esso può servire a due cose. mes 
gere uno spunto a chi voglia fur 
meglio, e dare il tema per una con- 


versazione amichevole quando una. 


persona conosciuta si lasci sfuggire 


una delle frasi citate nel titolo. In- 


tal caso ricorderà Vassurda posi- 


zione dell’uomo che intende giudi- | 


care Dio. 

Quando le contingenze non per- 
mettono discorsi lunghi, ci si li- 
miti a sottolineare Verrore, rassi- 
curando che Dio non può non agire 
con giustizia e a fine del nostro 
bene. 


CENNI BIBLIOGRAFICI 


Ai giovani che vogliono divenire 
esperti in questo argomento ricor- 
diamo un capolavoro della patri- 


stica, nel quale ammireranno chia- 
rezza, profondità di concetti e elo- f 


quenza, giunte al massimo grado: 
Sant'Agostino: «De Vera Religio- 
ne», Cap XXIX-XXXIL 

Consigliamo ledizione della Li- 
breria Ed. Fiorentina a cura del 
p. Domenico Bassi. 


10000000000 0000V000000000 
Diffondete 
«LA VOCE DEL PAPA» 


Foglietti di 8 pagine contenenti 
á venerati discorsi de) Sommo 
Pontefice. 


Chiedeteli a mezzo del C.C. po- 


stale 1-107541 intestato allAmmi-- 


nistrazione Osservatore Romano. 
L. 20 al cento porto franco. 


Caro come un fratétic, atteso co- 
me un consigliere fidato, seguito 
come un Maestro è qui tanto pre- 
sente nel ricordo da sembrare uma- 
namente viva la sua spirituale pre- 
senza. 

Sopratutto in noi manifesto è il 
suo insegnamento. 

Quando intrattenendosi sull’argo- 
mento di cosi capitate importanza 


quale la « moralita », seriveva: « Bi- — 


sogna dare ai giovani la certezza 
che si può essere puri (Eucarestia). 
Cantare la bellezza delia vita pura 
e presentare la castità non solo co- 
me un abneget semetipsum, ma 
far sentire le gioie della castità. 

Dalľ'umano si passa al sopranna- 
turale. 

Mostrare come la purezza non sia 
contro la nostra natura; mostrarla 
nel suo lato gioioso; poichè Puomo 
è contrario al soffrire. E per abitua- 


re il giovane è necessario evitargli;- 


fin da bambino, impressioni brutte 
sia visive che uditive. 

.Dannose sono tutte le nudità, spe- 
cialmente per i piccoli. La continua 
visione porta all’abitudine e quindi 
a impressioni più vive e più difficili 
a combattersi. 

Per i bambini 
delicatezza. « M 
puero: debetur». . 

La vera e propria educatricé è la 
mamma; non mai la suora o Vedu- 


were la massima 


catrice d'asilo. 
— Ecco, "Signori; otis 


: Se il bambino ha una mamma che 
lo fa pregare, facilmente si incli- 
nerà alla pietà. 

Grande pensiero psicologico guel- 
lo di Pio X che ha portato la Comu- 
nione ai piccoli.” 

Quando il fanciullo s’avvia alla 


giovinezza allora, assai meglio del- 
la mamma — seguita il pensiero 
_D. Moresco — Vamica o il Sacer- 


dote dica, con nobiltà di linguaggio 
ciò che è la vita. 

Però non basta rilevare il proble- 
ma della vita e far sentire al gio- 
vane il dovere di conservare puro 
e intemerato il proprio corpo. Sono 
necessari gli aiuti soprannaturali 


` per conservarsi tali e prepararsi 
alla vita di famiglia. 
Pare proprio che Don Moresco 


prenda il bambino per mano e lo 
guidi dalla pubertà alla maturità 
con mano sottile ma forte, ma si- 
cura, armata dallo spirito in grazia. 
Non desiste dall insegnare sempre 
che la moralità non è possibile sen- 
za la fede. 

Bisogna affermare la nostra spi- 
ritualità per cui non dobbiamo vi- 


vere come le bestie., ma usare 


ABBELLITE CON I NUOVI 


PRESENZA 


ma reverentia 


di un amico 


i sensi Dio ci ha 
dato ai fini per cui ce le ha datet 
la «famiglia, nel matrimonio. . 


La castità, virtù sociale 


La castità (sia coniugale che pere 
fetta) è la più grande virtù sociale, 
come la preghiera é la pit grande 


opera sociale, in quanto, pregan- 


do, cooperiamo con la Pr 
nel governare il mondo. | 

Santo è anche il fidanzamento 
(non Vamoreggiamento). 

Scriveva al proposito Ozanam: 
« Il fidanzamento è come il semi- 
nario in cui si preparano i giovani 
al sacerdozio. Tanto più saranno 
puri e santi, tanto più otterranno 
benedizioni da Dio ». 

‘Occorre tener presente che la bat- 
taglia per la moralità sarà inutile 
se non sarà una battaglia per la 
fede. 

Senza fede — ripeteva il nostro 


Don Moresco — non vi può essere 


moralità. 
* * 


è uno fra i molti- we 
menti trattati sia nelle prediche che | 


negli articoli in specie e nelle pub- 


blicazioni in genere dal nostro Don. 


Luigi Moresco. 


Sempre pronto nel rispondere agi 


inviti di Dio, nella sua fatica quo« 
tidiana, veramente instancabile, an- 
che quando il fisico già non reggeva 


più e negli occhi splendeva altra 


visione, e altro fervore lo entusia- 
smava dentro. 

La bellezza sovrumana che nel 
logorio della sofferenza fisica lo 


sorreggeva ingigantendone lo spi- 
rito, lo disponeva all’eroismo degli 


ultimi giorni, preparandolo alla vi- 
sione suprema: Dio nella Santissima 
Trinità, tramite la Vergine Maria. 


G. Sp. 


“REGAL! - REGALI - REGALI 


“artistici - Utih - Convenient: 


MOSTRA MERCATO 
PRODOTTI! ARTIGIANI 


Societa per fl commercio e 
l'esportazione dei prodotti arti- 
stici dell'artigianato italiano. 
VIA 4 NOVEMBRE N. 94 

(Piazza Venezia) 


_GIOCATTOLI di NATALE 


“ VINCIPLAST ,, 


infrangibile 
effetto! 


Vasto assortimento ! 


Prezzo modesto! 
` Esclusivita: VIN CIS a Babuino 160, tel. 65.786 


L' OSSERVATORE ROMANO della DOMENICA 


IN TUTTE LE EDICOLE s 


at 
me 
AG 
* 
é 
PAG. 9 
$ 
4 
- 
: 
i v N a 
J / = 4 
— { j f j 
- $ j 
fi 
; fi 
‘ — 
| 
| 
F: 
ENG 
“Sq 
> | j az 
8 Y, 3 
F 4 
| 
| 
¢ | 
gh} j 
Produzione limitata - ettare le o oni 
x hes. 
Hi > 
s 
A 
4 
~ 
. 
» 
4 
* 
X 
f 


$ 


# 


OSSERVATORE ROMANO DELLA DOMENICA 


Domenica 3 Dicembre 1944 


SPEDIZIONE 


DALLA PRIMA ALLA SECONDA GUERRA MONDIALE 


partecipazione 
della Santa Sede 


Il Principe Carlo Pacelli pubbli: jli- 
ca sull'ultimo numero della rasse- 
gna vaticana « Ecclesia» un ampio 


articolo nel quale: espone VYopera per 


i'soccorsi americani alle popolazioni 


civili provate dalla prima e dalla. 
seconda guerra mondiale e illustra ' 
‘la ‘costituzione dell’E.N.D.S.I. e la- 


partecipazione della Santa Sede. 


`“ Dopo aver parlato dell’attivita di 


una delle prime organizzazioni di T 
soccorso alle popolazioni civili du- 


rante l'altra guerra, la « Commis- 


sion for Reilef in Belgium» (Com- 


~ 


IL DONO DEL PAPA 
? alle vittime della guerra 
nella festa di NATALE 


Nel costante paterno interessa- 
mento del Sommo Pontefice per 
tutti coloro che soffrono delle con- 
seguenze dell’immane conflitto che 
travaglia il mondo rientrano le 
particolari. sollecitudini a vantag- 
gio dei prigionieri ed internati in 
Germania. Ad essi assai sovente, 
tramite il Nunzio Apostolico in 
Berlino, o anche direttamente, 
pervengono prove tangibili della 
squisita carità del Padre Comune 
di tutte le anime, tanto più dilet- 
te, quanto più acuto è il loro di- 


sagio. Generi alimentari e medi- 


cinali sono le elargizioni più fre- 
quenti, nonostante le non poche 
difficoltà che incontrano le spedi- 
zioni dei pacchi, per i quali viene 
richiesto, come è noto, il previo 
arrivo al mittente di apposita ce- 
doła. 

Da segnalare, inoltre, la spedi- 
DIFFONDETE 

« L'OSSERVATORE ROMANO 

DELLA DOMENICA » 


missione per i soccorsi nel’ Bel- 
gio) fondata dall’americano Herbert 


Hoover, poi presidente degli Stati 
Uniti dal 1928 al 1932, il Principe 
Pacelli esamina le istituzioni di 


soccorso all’Europa create al ter- . 
mine della guerra stessa. Furono 
: soecorse l'Italia, la Danimarca e la 


-. Olanda fra le nazioni alleate e neu- 
trali e la Germania, Austria, Un- 


għeria, Bulgaria e Turchia fra gli 
stati ex nemici; fra i territori libe- 


Fati, la Finlandia, l'Estonia, la 
=: sia, la Lettonia, la Lituania, la Ce- 


ABBONAMENTO POSTALE 


la Romania, la Jugo- 


slavia {se l'Armenia. «Si ritenne 
allora e si ritiene tuttora che la 
prontezza dei soccorsi abbia note- 


volmente contribuito a salvare l’Eu- 
ropa da un grande cataclisma so- 


ciale. Altre attività benefiche con- 


. tinuarono fino al 1923 e fruirono 


dei soccorsi otto milioni di bambini; 
in questo periodo si occupò attiva- 
mente della distribuzione dei soc- 
corsi anche l’esploratore norvegese 
Fridtjof Nansen. 


Fin dall’inizio del nuovo conflit- 


to sono cominciate le nuove. opere 
dirette a lenirne le conseguenze sul- 
le popolazioni civili, e tra queste il 


p.pe Pacelli illustra: particolarmente 


quella dovuta all'impulso di S. E. 
Myron Taylor, Rappresentante del 
Presidente Roosevelt presso il San- 
to Padre, cioè YEnte Nazionale per 


Le fotografie mostrano alcuni aspet- © 
ti di visite recentissime compiute da 
Mons. Kierkels, Delegato Apostolico 
in India ai campi | di prigionieri. 


Questée Visite danno occasione a 
suggestive cerimonie. religiose e a 
commoventi incontri e si manifesta- 
no le industrie alle quali ricorrono 
i prigionieri per rendere. più festoso 
il ricevimento: una banda musicale, 


--baldacchini ombrellini processio- 


nali, cappelle e altari costruiti in 
quasi tutti i campi dai prigionieri 
sotto la direzione dei cappellani e 


la distribuzione dei soccorsi in Ita- 
lia (E.N.D.S.1.). « Esso, dice l’artico- 
lo, è stato costituito col decreto luo- 
gotenenziale 28 settembre 1944, Nu- 
mero 220. Opportune trattative ed 
accordi tra la Santa Sede, lo Stato 
italiano e lAmbasciatore Taylor 
hanno preceduto il decreto medesi- 
mo. Alle trattative hanno preso 
parte anche la Croce Rossa Italiana 


-e la Croce Rossa Americana. L’En- 


te ha sede in Roma, sotto la vigi- 
lanza della Presidenza del Consiglio 


dei Ministri. Esso ha per scopo la 


distribuzione gratuita alla popola- 


- zione civile italiana dei soccorsi che 
` lý siano assegnati dallo Stato ita- 


liano o che gli pervengano da altri 


4 


Stati, da altri enti o privati; ed in k. 


articolare dall« American Relief 
for Italy, Inc. ». 


L’articolo espone tutto il ‘Gompies- 


so delle organizzazioni benefiche 


che confluiscono im quest’opera di 


- ` soccorso; i privilegi concessi all’En- 
`- te dal Governo, e prosegue: «I co-_ 
: -mandi alleati di zona e la Croce 


zione dalla Svizzera 
Rappresentante del Santo Padre 


in Germania di un intero vagone 


di tonno e di medicine: la prov- 
vida merce fu subito potuta dit 


stribuire nei vari campi di con- 
centramento. E’ da ricordare infi- 


ne che anche la Mission Catholi-- 


que Suisse, cura l’invio di pacchi 
individuali agli stessi prigionieri 
ed internati italiani, attingendo i 
fondi occorrenti dalle disponibilità 
elargite all’uopo dalla Santa Sede. 

Per quanto concerne l'assistenza 
religiosa dei militari di tutte le 
nazioni belligeranti, nessuno igno- 
ra come, sin dai primi mesi del- 
la conflagrazione mondiale, il cuo- 
re del Supremo Pastore ha avuto 
palpiti incessanti di speciali cure 
e di vigilanza. Ovunque fu possi- 
bile i Cappellani Militari ebbero 
aiuti per il compimento della loro 
santa e insostituibile missione sia 
in fatto di arredi sacri, e di altari 
da campo, sia per ciò che maggior- 
mente riguarda l’attuazione del 
sacro ministero di assistenza, di 
guida e di conforto alle anime ad 
essi affidate. In questo quadro di 
alta sollecitudine spirituale rientra 
la somma testé assegnata da Sua 
Santita ai Cappellani Militari del- 
le Forze Armate Alleate dislocate 
in Roma o di passaggio per l’alma 
citta; . 

Possiamo infine annunziare che, 


SMOTPENT TON, TO WTITS 


col dele Autorità, 


I soldati polacchi 


Quando i soldati polacchi giun- 
sero a Loreto, già conoscevano il 
nome di questa città. Anche i più 
semplici sapevano fin da piccoli che 
le Litanie della Madonna si chia- 
mano litanie lauretane; quasi tutti 
conoscevano la storia della Casa 
miracolosa portata dagli Angeli. 
Appena preso alloggio nella’ città 
nella stessa notte le bombe incen- 
diarie incominciarono a piovere 
dall’alto. Ciascuno era intento alla 
difesa delle opere militari. Malgra- 
do questo — scrive la rassegna va- 
ticana « Ecclesia» nell’ultimo nu- 


‘mero — si trovò un manipolo, com- 


posto di una diecina di soldati con 
a capo un sottotenente, che si dedi- 


come gia negli scorsi anni, anche 
in eccasione del prossimo Natale 
l’Augusto Pontefice si è degnato di 
disporre che dove è consentito e 
possibile ai prigionieri di guerra, 
agli internati civili, alle vittime 


della guerra, senza riguardo a na-. 


zionalità o stirpe, giunga, nei va- 
ri Paesi, attraverso le Rappresen- 
tanze Pontificie, il segno della Sua 
sollecitudine mediante cospficue 
erogazioni, 


stnboy 


per la Basilica di Loreto 


cò alla difesa del Santuario. Tutta 
la notte fino all’alba tornarono i 
velivoli nemici, lanciando bombe, 
provocando nuovi incendi. La chie- 
sa era piena di fumo, le scale e 
i corridoi quasi impraticabili. Ad 
ogni momento. le mitragliatrici del 
nemico sventagliavano pallottole su 
i passaggi aperti tra le tegole: e 
i vetri infranti. Bisognava però 
isolare e limitare incendio. Quan- 
do d'improvviso una bomba esplo- 
siva di circa-ł00 chilogrammi cad= 
de sul santuario. > 


Il compito dei soldati viehe però 
raggiunto, nonostante i danni e le 


distruzioni avvenute; la parte più 
venerata del Santuario, la Casa di 


Loreto, è-rimasta incolume: I sol- 


dati polacchi tofnarono quindi alle 
loro occupazioni consuete. « Ho 
molto ammirato il vostro corag- 
gio» disse un sacerdote a uno di 
loro. « Si trattava di una_chiesa di 
un paese straniero, vi siete esposti 
a un grave pericolo per difenderla», 

« Ma era la chiesa della medesi- 
ma Vergine di Czestochova e di 
Ostra Brama » rispose il soldato. 

Il Santo Padre ha conferito la 
croce «pro Ecclesia et Pontifice » 
all’ufficiale che comandava il re- 
parto e la medaglia « benemerenti » 
ai soldati che lo componevano, . 
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Ne 


Rossa Americana sono” gia riuseiti 
ad effettuare il trasporto dei. loro 


` soccorsi consistenti in viveri, me- 


dicinali e vestiti. e distribuirli fra 
i moltissimi bisognosi. La distribu- 
zione è stata effettuata per il tra- 
mite delle autorità ecclesiastiche e 
civili locali, ovvero a mezzo della 
Pontificia Commissione. Assistenza 
Profughi (organo della Santa Sede) 
o a mezzo dell’Alto Commissariato 
per i Profughi (organo dello Stato 
italiano): i quali agiscono d’intesa. 
E’ da sperare che le esigenze mili- 
tari-di questa terribile tra tutte le 


guerre consentano Fimmediato tra- 


sporto degli ulteriori soccorsi che la 
generosità del popolo degli Stati 


Uniti ha offerto per il popolo italia- 


no ed ha affidato ai servizi cattolici 
americani di assistenza ai danneg- 
Biati della guerra e all’ Associazioñe 


_ per i soccorsi americani all’Ttalia. 
L'inverno è infatti imminente- ed- 


alcune regioni italiane necessitano 
di tutto cid che è: elementare per 
bisogni della vita 


CENTRO CATTOLICO 


CINEMATOGRAFICO 


1) FILM CONSIGLIABILI — Pastor 


Angelicus;.Promessi (I) sposi; Rita da 
Cascia. 

ID) FILM AMMESSI PER TUTTI — 
Battaglia per Ucraina Sovietica; Ber- 
saglio per stanotte; Cacciatorpedinie- 


re Turrin; Commedia umana; Conve. 


glio verso l'ignoto; La febbre dell oro; 
La prima è stata Eva; La Marina è 
vittoriosa; Orgoglio e pregiudizio; 


- -Primula Smith; Sergente York; Tom: 


Edison giovane; Ultima carrozzella; 
Un ámericano qualunque; Un ¢olpo di 


fortuna: Vita di Vernon e Irene Ca- 


stle, 


I) FILM DA RISERVARSI AGLI 


ADULTI (Sono eonsiderati aduilti i 
maggiori dai 21 anni in poi) — Ag- 
guato nei tropici; Amore per appun- 
tamento; Echi di gioventù; ‘Destino; 
La Fornarina; Giustizia; Ho sposato 
una strega; Inafferrabile Signor Jor- 
dan; Magia della musica; Mia sorella 
Evelina; Molta brigata vita beata; 
Ombra del dubbio; Ondata d'amore; 
Porta d’oro (r); Serenata a Valle- 


chiara; Sette ragazze innamorate; Si- 


gnore e la Signora Smith; Tom, Dick, 
Harry; Un sacco d’oro; Vispa Teresa 


IV) FILM SCONSIGLIABILI PER 
TUTTI. — Addio amore!; Circo equa- 
stre Za Bum; La Falena; Ossessione; 
Tentatrice; Ti conosco mascherina; 
Tristi amori; Vietato ai TONER, 
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